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La seduta comincia alle 9,15. 

(Le Commissioni riunite approvano il 
processo verbale della seduta precedente). 

Audizione di rappresentanti 
della Confìndustria. 

PRESIDENTE. L o r d i n e del g iorno 
reca l 'audizione, ai sensi del l 'ar t icolo 119 
c o m m a 3 del regolamento , di r appresen­
tant i del la Confìndustr ia . 

Rivolgo u n cordia le sa lu to al do t to r 
Abete ed ai suoi co l labora tor i che h a n n o 
accet ta to l ' invito delle Commiss ioni V e X 
per ques ta audiz ione ne l l ' ambi to del l 'a t­
t ività conoscit iva p re l imina re a l l ' e same 
dei document i di b i lancio relat ivi a l la 
m a n o v r a di f inanza pubb l i ca pe r gli ann i 
1994-1996. 

Il p r o g r a m m a delle audiz ioni segue in 
pa r t e un ' impos taz ione t rad iz iona le ed ine­
vitabile, quel la di conoscere da u n a pa r t e 
le opinioni e le p ropos te delle g rand i 
forze sociali e dei pro tagonis t i del la vi ta 
economica del paese, da l l ' a l t r a il pa re r e 
di singoli esponent i del m o n d o dell 'eco­
nomia in r a p p o r t o al tenta t ivo, che si 
vor rebbe real izzare , di ind iv iduare aspet t i 
salienti e specifici dei t emi economici che 
sono sul t appe to , in r a p p o r t o alle finalità 
pr incipal i dei document i di b i lancio . In 
al tr i t e rmin i , l ' in tento delle Commiss ioni 
r iuni te , pe ra l t ro sol leci tato dal Pres idente 
della Camera , è quel lo di cercare di 
l avorare a t to rno a l l ' impos taz ione del bi­
lancio e del la legge finanziaria avendo di 
m i r a la pr ior i tà essenziale ed assoluta 
della r ipresa dello svi luppo e dell 'occu­
pazione. 

È vero che si t r a t t a di obiet t ivi per­
manen t i , m a è a l t r e t t an to vero che in 
al t re occasioni la legge finanziaria aveva 

pr io r i t à diverse da quelle che oggi indi­
v idu iamo . Per esempio, lo scorso a n n o la 
discussione e ra d o m i n a t a da l p rob l ema 
del la difesa del c a m b i o e del la svaluta­
zione; oggi si r i t iene che quel la preceden­
t emen te ind ica ta sia la finalità a t to rno 
al la qua le si d e b b a n o compiere i difficili 
esercizi di impos taz ione della m a n o v r a di 
b i lancio e del la legge finanziaria. 

Il p r o g r a m m a delle audiz ioni r i sponde 
anche al ten ta t ivo di ind iv iduare i nessi 
p iù s t r ingent i nel r a p p o r t o fra finanza, 
fisco ed imprese ne l l ' ambi to dei processi 
di in ternazional izzazione; a tal fine si 
p revedono inter locuzioni d i re t te con 
quel le pa r t i del m o n d o delle imprese 
por ta t r ic i di esper ienze significative o di 
interessi par t ico lar i . 

Dopo aver così b r evemen te r i ch iamato 
i fini di queste audizioni , r ingraz io ancora 
u n a volta il p res idente Abete, al qua le 
cedo subi to la paro la . 

LUIGI ABETE, Presidente della Confìn­
dustria. Cercherò di i l lus t rare u n q u a d r o 
sintetico, sopra t tu t to sul secondo ord ine 
di p rob lemi da lei r i ch iamato , che tenga 
conto del r a p p o r t o di causa-effetto t r a i 
fenomeni pe rché r i tengo possa essere il 
con t r ibu to informat ivo p iù ut i le pe r le 
Commiss ioni r iun i te c h i a m a t e a va lu ta re 
gli s t rumen t i da ado t t a re pe r r i lanc iare 
un ' az ione di svi luppo nel nos t ro paese . 

Per q u a n t o r i g u a r d a p iù specificata­
m e n t e la legge finanziaria pe r l ' anno 
1994, lascio alle Commiss ioni u n docu­
m e n t o anal i t ico contenente tu t t e le osser­
vazioni del la Confìndustr ia al r iguardo . 
Preciso che si t r a t t a di osservazioni a 
ca ra t t e re in terno, nel senso che dopo aver 
e samina to il d o c u m e n t o che ci è s ta to 
fornito dagl i uffici, e che r i t en i amo con­
divisibile, lo r es t i tu iamo. 
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P R E S I D E N T E . Non è d ip lomat izza to ! 

LUIGI ABETE, Presidente della Confìn­
dustria. Non è d ip lomat izza to e non 
cont iene n e p p u r e le scale di pr ior i tà 
perché queste , secondo me, oggi sono 
fuori da l la legge f inanziar ia , ed è questo 
il mot ivo pe r cui non le a b b i a m o indi­
cate . Il documen to cont iene le osserva­
zioni di agg ius tamento , mig l io ramen to o 
anal is i sui singoli p rovved iment i . 

Ho det to che le scale di p r io r i t à sono 
al di fuori del la legge f inanziar ia perché 
questa , p u r avendo u n i m p i a n t o condivi­
sibile, p resen ta e lement i di per icolo e di 
fragilità su a lcune voci che a t tengono o a 
modifiche compor t amen ta l i e s t ru t tu ra l i 
(pens iamo alle p rob lema t i che della rior­
ganizzazione del pubb l ico impiego e 
quindi a l l 'a t t iv i tà posi t iva del min i s t ro 
Cassese in ques ta direzione, che a nos t ro 
avviso r app resen ta u n o degli e lement i 
fondamenta l i del l ' in tera manovra ) o a 
fenomeni di revisione fiscale che t rovano 
sempre u n a sot tos tante giustificazione 
tecnica o economica (a magg io r ragione 
in u n per iodo di recessione o di difficoltà) 
m a che, se e samina t i caso pe r caso, 
cont r ibuiscono ad a l imen ta re i p rob lemi e 
non a r isolverl i . 

Come ho già d ich ia ra to , la f inanziar ia 
ha u n i m p i a n t o condivisibi le ed il d ibat ­
t i to che su di essa si è aper to , se cioè sia 
u n a legge t roppo « mol le » o t roppo forte, 
d imos t r a a contrariis che è il p u n t o di 
equi l ibr io possibi le in u n a s i tuazione di 
d o m a n d a in te rna con tenu ta o s tagnante , a 
seconda dei settori , in u n a s i tuazione di 
d o m a n d a in te rnaz iona le che è pa r t i t a in 
a lcune aree del m o n d o economico più che 
in a l t re e nei confronti del la qua le l 'Eu­
ropa si t rova in g rand i difficoltà. Essa 
pe r t an to p u ò essere mig l io ra ta nei singoli 
p rovvediment i , m a oggi non è il cambia ­
m e n t o di ques to o di quel p rovved imento 
della legge f inanziar ia che p u ò m u t a r e la 
di rezione di marc ia ; c amb ie r ebbe la di­
rezione di m a r c i a lo s t ravolg imento della 
f inanziar ia in t e rmin i sia di obiet t ivi sia 
di r a p p o r t o con ten imen to delle spese-
intervent i sulle en t ra te . 

Il q u a d r o economico in ternazionale ha 
d imos t ra to negli u l t imi mes i che le eco­
nomie dei paesi in via di svi luppo s tanno 
crescendo mol to di p iù di quelle dei paesi 
indust r ia l izzat i e t r a i paesi industr ia l iz­
zati , quell i che h a n n o u n a maggiore 
presenza del « pubbl ico » crescono m e n o 
r ispet to a quell i nei qual i il « pubbl ico » 
in t e rmed ia m e n o l 'economia. Questo è u n 
da to quant i ta t ivo , non ci sono filosofie né 
aggius tament i . Abbiamo p repa ra to s tudi 
anal i t ic i in propos i to (entro fine mese ne 
d a r e m o comunicaz ione anche a queste 
Commissioni) che d imos t rano , con tu t te le 
controprove, che i paesi che h a n n o tassi 
di svi luppo maggiore sono quell i nei qual i 
maggiore è il g rado di flessibilità e p iù 
basso è il g rado di in tervento dello S ta to 
nel l 'economia; p iù basso non significa che 
non esista né che non sia qualificato, 
significa che quan t i t a t ivamen te è meno 
incidente in t e rmin i di spesa pubbl ica , di 
en t ra te e di tu t t a u n a serie di fattori che, 
se volete, ana l izzeremo. 

Questo significa che l 'Europa , che è il 
cont inente che ha m e n o flessibilità ed ha 
u n in tervento dello S ta to nel l ' economia 
p iù r i levante (non solo l ' I tal ia m a l 'Eu­
ropa), h a maggior i difficoltà a r imet te re 
in mo to u n processo di svi luppo. E 
l 'Italia, che h a delle debolezze s t ru t tura l i 
pe r tu t t i i mot iv i che s a p p i a m o e che 
sono l'effetto delle pol i t iche o delle non 
pol i t iche in a lcune aree della seconda 
pa r t e degli ann i o t tan ta , r isente di questo 
gap compet i t ivo in t e rmin i maggior i ri­
spet to agli a l t r i paesi . 

Il p r o b l e m a po t rebbe essere sol tanto 
stat is t ico o cu l tura le se nel f ra t tempo 
l 'economia non si fosse global izzata. Poi­
ché l ' economia si è effettivamente globa­
lizzata, poiché la quan t i t à di beni e 
servizi che vengono scambia t i o che 
possono essere scambia t i è mol to p iù 
r i levante r ispet to ad a lcuni ann i or sono, 
il g rado di sp iazzamento che le economie 
in via di svi luppo de t e rminano nelle 
economie che h a n n o queste s i tuazioni è 
enorme, pe r cui tu t t i i p rob lemi che 
d i scu t i amo nel nos t ro paese e che si 
d iscutono in E u r o p a - ad esempio il 
p r o b l e m a del tasso di d isoccupazione -
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vengono affrontati e visti s empre con 
l 'ottica di u n ambien t e circoscri t to . Non è 
vero che vi è m e n o occupazione nel 
m o n d o indus t r ia l izza to : il fatto è che 
l 'occupazione si dir ige a l t rove. Il to ta le 
degli occupat i , cioè di quell i che lavo­
rano, nelle società indus t r ia l izza te au­
menta , non d iminuisce ; d iminuisce il 
n u m e r o degli occupat i in quel la p a r t e 
delle società indust r ia l i che h a n n o tassi di 
flessibilità bassi e tassi di in te rvento del 
pubbl ico ne l l ' economia al t i . 

Da ques to si deduce, in p r i m o luogo, 
che a b b i a m o u n a f inanziar ia che contr i ­
buisce al r i s a n a m e n t o dei conti pubbl ic i 
con pun t i di equi l ibr io che possono essere 
migl iorat i e discussi in singoli casi m a 
che non devono as so lu tamen te essere 
stravolt i e che c o m u n q u e non rappresen­
t ano il fattore p r io r i t a r io pe r r ime t t e re in 
mo to il processo di sv i luppo e di occu­
pazione: sono u n a condizione necessar ia 
m a non sufficiente, u n a delle t an te con­
dizioni necessarie . 

In secondo luogo, il contes to r ipresa-
non r ipresa, recessione-non recessione è 
come il bicchiere mezzo p ieno e mezzo 
vuoto, b isogna vedere da che pa r t e lo 
ved iamo: se lo ved i amo dal la pa r t e delle 
economie indus t r ia l izza te intese in senso 
lato, cioè tu t te le economie che u sano o 
implemen tano i s is temi di me rca to a 
tu te la degli interessi indiv idual i e collet­
tivi, esiste già u n a fase di r ip resa nei 
paesi in via di indust r ia l izzazione e, 
anche se minore di quel la che si pensava 
da pa r t e di a lcuni , negli S ta t i Uniti , dove 
il da to quan t i t a t ivo viene so t tovalu ta to 
perché c'è u n notevole flusso delle im­
portazioni , le qual i r iducono la valoriz­
zazione del tasso di cresci ta del la p rodu­
zione in te rna in t e rmin i stat is t ici . Comun­
que, il merca to h a r ipreso a funzionare in 
t e rmin i di input e output, in t e rmin i di 
d o m a n d a , mol to di p iù di quel lo che 
s embra dai n u m e r i . Accade m e n o in 
Eu ropa pe r i mot iv i di ca ra t t e re genera le 
che ho det to e accade m e n o in I ta l ia pe r 
i p rob lemi europei ed in p iù pe r quell i 
i tal iani che sono p rob lemi di u l ter iore 
sp iazzamento in t e rmin i di costo del la 
f inanza - qu ind i magg io r costo del de­

n a r o r i spet to al già elevato costo dei paesi 
europei - e in t e rmin i di m i n o r flessibi­
l i tà r i spet to al la bassa flessibilità che c'è 
già nei paesi europei . 

Pass iamo ora al secondo obiet t ivo che 
il p res idente ci h a pos to : cosa si p u ò fare 
pe r r i lanc iare lo svi luppo e l 'occupazione 
in t e rmin i real i ? Non s t ravolgere le cose 
che si s t anno facendo; comple ta re e fare 
a n d a r e avant i i processi di razional izza­
zione del pubbl ico , secondo a lcune indi­
cazioni che o r m a i sono p a t r i m o n i o con­
diviso in t e rmin i di anal is i , m a che 
devono t rovare a t tuaz ione; capi re che il 
p r o b l e m a non è p iù sol tanto i ta l iano ed 
europeo m a generale; non inventare stru­
men t i supplet ivi o sosti tutivi che non 
fanno n iente se non aggius tare piccole 
s i tuazioni , seppure legit t ime, e cercare di 
comprende re che bisogna da re p iù flessi­
bi l i tà e m e n o in te rmediaz ione dello S ta to 
ne l l ' economia . Se si opera in ques ta 
di rezione si va nel senso di agevolare il 
processo, a l t r iment i non si o t tengono ri­
sul ta t i di t ipo s t ru t tu ra le . 

Se sono veri la va lu taz ione sulla fi­
nanz ia r ia , il q u a d r o economico della do­
m a n d a a livello in ternazionale , i gap di 
compet i t iv i tà posit ivi e negativi che ab­
b i a m o ind iv idua to pe r l 'Europa e pe r 
l 'I talia, il s i s tema produt t ivo ed econo­
mico i ta l iano h a un 'oppor tun i t à , da con­
sol idare nei p ross imi anni , mol to ut i le pe r 
r ecupera re a lcuni r i t a rd i che a b b i a m o 
accumula to nel recente passa to . Non è 
vero che ne l l 'u l t imo a n n o non è successo 
n ien te : è successo che, pe r la p r i m a volta 
nel la s tor ia t r en tenna le dell ' I tal ia , ab­
b i a m o avu to u n recupero di compet i t iv i tà 
s t ru t tu ra le e non congiuntura le , pe rché la 
svalutazione, in te rvenuta ins ieme ad u n 
processo di r iduzione, anche se a nos t ro 
avviso ancora parz ia le , dei costi sia del 
lavoro sia del dena ro e ad u n a deindi­
cizzazione del l 'economia, h a consol idato 
un ' oppo r tun i t à di r ecupero s t ru t tu ra le di 
compet i t iv i tà del la nos t ra economia . 

Se t ras fer iamo ques ta va lu taz ione su 
quel lo che d o b b i a m o fare nel mer i to nei 
p ross imi due anni , d o b b i a m o assoluta­
m e n t e evi tare di « gal leggiare » sull 'op­
po r tun i t à di maggiore compet i t iv i tà e 
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d o b b i a m o a u m e n t a r n e la capi ta l izzazione 
dei r i su l ta t i . Come si a u m e n t a la capi ta­
l izzazione dei r i sul ta t i del la maggiore 
compet i t iv i tà ? Oltre alle pol i t iche di ca­
ra t t e re genera le che ho r icorda to p r ima , 
pe r l ' impresa occorre in tervenire in ter­
min i at t ivi sul p i ano fiscale e su quel lo 
delle oppor tun i t à finanziarie e occorre 
in tervenire sul p i ano del l ' in ternazional iz­
zazione del s i s tema delle imprese , anche 
quel la medio-piccola. 

La p r i m a l inea di indir izzo significa 
sos tanz ia lmente pol i t iche fiscali m e n o pe­
nal izzant i pe r il capi ta le di r ischio. No­
terete che noi, come Confìndustria, cer­
ch i amo di u sa re m e n o possibile la pa ro la 
« agevolat ivo », pe rché è d ivenuta tal­
m e n t e diffusa nel la cu l tu ra i ta l iana che 
chi subisce penal izzazioni mol to forti è 
ab i tua to a chiedere l 'agevolazione pe r 
r i du r r e le penal izzazioni . Allora, la si tua­
zione fiscale è quel la che è; a b b i a m o 
provved iment i di quan t i t à e di qua l i tà 
della n o r m a t i v a fiscale: o r io r i en t i amo 
questo processo in t e rmin i di r iduzione 
della press ione fiscale individuale (ciò 
non significa r iduz ione del la press ione 
fiscale collett iva, pe rché se a u m e n t a n o e 
mig l iorano i processi di control lo e di 
funzionamento delle no rme , si a l la rga la 
p la tea dei con t r ibuen t i e qu ind i la ma te ­
r ia imponibi le) , o p p u r e gli in tervent i t am­
pone fatti sul la minimum tax servono — lo 
capisco per fe t tamente - pe r fare poli t ica, 
m a non pe r r isolvere i p rob lemi . I p ro­
b lemi del c o m m e r c i o res tano indipenden­
temente da l la minimum taxy visto che 
sono p rob lemi di s i s tema dis t r ibut ivo 
(questo nessuno lo dice): poiché i processi 
di compet iz ione nei set tori prote t t i sono 
anda t i m e n o avant i (us iamo questo ter­
mine) che in a l t r i set tori , nel m o m e n t o in 
cui c'è la compet iz ione , è ch ia ro che le 
rea l tà p rodu t t ive non compet i t ive incon­
t r a n o difficoltà economiche non perché 
p a g a n o o non p a g a n o le tasse, m a perché 
non guadagnano , e qu ind i non possono 
paga re le tasse. Ma il p r o b l e m a vero è a 
monte , non a valle, del processo. 

PRESIDENTE. O ppur e g u a d a g n a n o 
t roppo e p roducono inflazione. Questo è il 
rovescio del la medagl ia . 

LUIGI ABETE, Presidente della Confìn­
dustria. Se il me rca to funziona questo 
accade di meno , anche se ovviamente 
d ipende dal le specifiche s i tuazioni . 

Ricordo che dopo la svalutazione so­
stenevo che i c i t tadin i i ta l iani non si 
sa rebbero dovut i fe rmare al p r i m o nego­
zio ne l l ' acquis ta re la frutta o i generi 
a l imenta r i ; ce r t amen te è s t rano che que­
sto debba dir lo il pres idente dei p rodut ­
tori , m a nel nos t ro paese non sento 
mol t i ss imi a l t r i che lo dicono. 

Occorre in sos tanza far funzionare il 
merca to , che si t r aduce in u n a con t rap­
posizione di interessi , in cui vi sono 
l ' interesse del consumato re e quel lo del 
p rodu t to re , e ciò tu te la l ' interesse gene­
ra le . 

Sono al tresì necessar ie poli t iche fiscali 
verso il capi ta le di r ischio, facendo par ­
t i re i fondi chiusi e i fondi immobi l ia r i ; 
con r i fer imento a quest i u l t imi , ho letto 
in a lcuni giornal i che finalmente la si­
tuaz ione si è sbloccata . In rea l tà non è 
così, pe rché con quelle pol i t iche fiscali i 
fondi immobi l i a r i fa ranno la fine dei 
fondi chiusi , che devono ancora uscire, e 
dei fondi pensione, che sono usci t i m a 
ancora non funzionano. Se infatti quest i 
fondi sono soggetti a t r a t t amen t i fiscali di 
fatto penal izzant i r i spet to alle a l t re forme 
di r i spa rmio (sapete che in questo paese 
la p r i m a forma di r i spa rmio è rappresen­
ta ta dai BOT e dai CCT), è inut i le che si 
i n t roducano queste no rme , perché esse 
non sono quan t i t a t i vamen te significative 
sul p i ano appl ica t ivo. Vi sa rà ce r t amente 
qua lcuno che le use rà perché ne ha la 
convenienza in t e rmin i formali o perché 
gestisce lui stesso i soldi anziché farli 
gestire da u n al t ro , m a questo non è 
l 'obiett ivo fondamenta le pe r cui si va ra 
u n a legge dello S ta to i ta l iano (questo 
a lmeno è q u a n t o penso e m i pe rme t to di 
dire). 

Occorre a l lora far pa r t i r e tu t t i gli 
investi tori is t i tuzionali , ed a ta l fine è 
necessar io r ivedere le pol i t iche fiscali 
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appl icate ai fondi pens ione ed ai fondi 
chiusi e prevedere le pol i t iche fiscali pe r 
i fondi immobi l i a r i in m o d o coerente con 
tale proget to . Questo è u n m o d o reale pe r 
in tervenire pos i t ivamente nei confronti di 
tale s i tuazione. 

In secondo luogo, occorre favorire i 
processi di nuova capi ta l izzazione del­
l ' impresa e qu ind i ind iv iduare s t rumen t i 
idonei affinché le nuove forme di inve­
s t imento s iano soggette a t r a t t a m e n t i 
fiscali equ ipa ra t i o c o m u n q u e p iù vicini a 
quelli di cui godono a l t re forme di 
ut i l izzazione del r i spa rmio . 

In terzo luogo, è necessar io, sul p i ano 
fiscale e f inanziario, i nc remen ta re i p ro ­
cessi di funz ionamento del la borsa e 
quindi a u m e n t a r e il n u m e r o delle az iende 
che vanno in borsa e degli invest i tor i che 
vi investono, pe rché u n m e r c a t o è fatto di 
qual i tà e di quan t i t à . 

Nel corso de l l ' u l t ima legis la tura il 
Pa r l amen to h a po r t a to avan t i iniziat ive 
lodevoli sul p i ano del mig l io ramen to 
della qua l i tà delle regole di funziona­
men to del merca to . Il p r o b l e m a che è 
s ta to so t tovalu ta to consiste nel fatto che 
intervenire solo sul la qua l i t à delle regole 
e non sulla q u a n t i t à del merca to , cioè 
su l l ' aumento del la d o m a n d a e dell 'offerta, 
non è un ' az ione ut i le pe r raggiungere il 
r isul ta to . Se infatti si in terviene contem­
po raneamen te sulle regole e sul n u m e r o 
dei pro tagonis t i at t ivi e passivi del mer­
cato, l 'operazione funziona; in caso con­
t rar io , m e n t r e si aggius ta u n aspe t to non 
si r isolve l 'a l t ro ed il s i s tema non fun­
ziona. 

At tuare u n a pol i t ica fiscale significa 
al lora far pa r t i r e a b reve t e rmine i fondi 
immobi l ia r i , i fondi pens ione e i fondi 
chiusi , tu t t i e t re con no rma t ive fiscali 
che s iano compet i t ive con i t r a t t a m e n t i 
fiscali appl ica t i nei paesi con cui compe­
t i a m o e che non s iano pena l izzant i r i­
spet to ai t r a t t amen t i fiscali r i servat i al le 
a l t re forme di r i spa rmio . 

In secondo luogo, occorre a t t ua r e po­
lit iche di a l l a rgamen to e qu ind i di incen­
t ivazione al la quotaz ione o a l l ' ape r tu ra al 
merca to delle aziende, o l t re a pol i t iche di 
promozione pe r nuovi invest i tor i . 

In terzo luogo, è necessar io t rovare la 
formula tecnica (che esiste) pe r po te r 
t r a t t a r e in m o d o p iù omogeneo dal p u n t o 
di vis ta fiscale il capi ta le di r ischio ed il 
r i spa rmio non des t ina to a ques t 'u l t imo. 
Per esempio , si po t r ebbe prevedere che 
nei nuovi a u m e n t i di capi ta le delle so­
cietà produt t ive , sul la quo ta del redd i to 
equivalente a quel lo offerto dalle obbli­
gazioni pubb l i che si appl ichi la stessa 
tassazione, m e n t r e si pagh i la tassazione, 
pe r così dire, aggiunt iva sulle quote di 
r edd i to aggiunt ive . Non si comprende , 
infatti , p e r qua le mot ivo se si investono 
cento l ire in u n ' i m p r e s a e si guadagnano 
ot to lire, su questo redd i to si debba 
paga re u n ' i m p o s t a del 60 pe r cento, 
m e n t r e se si p re s t ano cento lire allo S ta to 
o t t enendo u n r end imen to di o t to lire, su 
ques t ' u l t imo redd i to si paga u n ' i m p o s t a 
del 12,50 pe r cento . Qua lcuno deve spie­
gare qua le sia la logica economica al la 
base di ta le s i tuazione, se non il fatto di 
favorire u n cer to t ipo di inves t imento 
r i spe t to ad u n a l t ro . 

Il secondo in tervento che va a t tua to , 
se si vuole sv i luppare pos i t ivamente que­
sto m o m e n t o , consiste ne l l ' aumen ta re il 
g rado di in ternazional izzazione. Chi 
pensa di r isolvere il p r o b l e m a dell 'occu­
paz ione con poli t iche di fatto protezioni­
st iche o di suppor to a ques ta o a quel la 
rea l tà pensa qualcosa che non è p iù 
possibi le . Mi r a m m a r i c o , al r iguardo , del 
fatto che i s indacat i a b b i a n o indet to u n o 
sciopero, legi t t imo m a inuti le , pe r il 28 
o t tobre pross imo, pe rché non capisco né 
cont ro chi né pe r che cosa lo facciano. 

Se infatti è vera la nos t ra anal is i 
secondo cui l 'occupazione nel m o n d o non 
d iminuisce m a si s ta spos tando, o noi ci 
r e n d i a m o conto di ta le fenomeno e quindi 
c r e i amo s t rumen t i di flessibilità che ac­
c o m p a g n i n o e r i a t t r aggano il lavoro an­
che da noi, oppure , se non facciamo 
questo, tu t t e le nos t re pol i t iche sono di 
breviss imo per iodo e spos tano il pro­
b l e m a da u n a pa r t e a l l ' a l t ra del paese, da 
u n set tore ad u n al t ro , da u n merca to ad 
u n a l t ro . Rispet to al l ' interesse generale, 
tal i pol i t iche sono « re la t ivamente indif­
ferenti »; è ch ia ro che non sono indiffe-
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rent i r i spe t to a l l ' in teresse individuale del 
l avora tore di ques ta o quel la c i t tà e di 
ques to o quel set tore, il qua le cerca 
l eg i t t imamen te di tu te la re la p ropr i a op­
po r tun i t à di lavoro, m a sul p i ano dei da t i 
macroeconomic i quel le pol i t iche diven­
t ano indifferenti . 

Se ques to è vero, d o b b i a m o incremen­
ta re il processo di in ternazional izzazione 
del la nos t ra economia . Per d i r la con u n o 
slogan, p iù inves t iment i facciamo all 'e­
stero, qu ind i p iù occupat i la s t ru t tu ra 
p rodu t t iva i ta l iana è in g rado di c reare 
al l 'estero, p iù a u m e n t e r à l 'occupazione in 
Ital ia; m e n o inves t iment i facciamo all 'e­
stero, cioè m e n o capac i tà di in terconnes­
sione con i merca t i in svi luppo av remo 
nei p ross imi anni , m e n o l 'occupazione 
a u m e n t e r à in I ta l ia . 

Si pone a l lora il p r o b l e m a dell 'occu­
paz ione nel m o d o in cui lo ved i amo noi 
come Confìndustr ia: fin dal lo scorso a n n o 
a b b i a m o sostenuto che nel 1993 non vi 
sa rebbe s ta to u n p r o b l e m a di disoccupa­
zione crescente maggiore r i spet to a quel lo 
che si e ra già pos to nel 1992 e maggiore 
r i spet to a quello che c 'era negli a l t r i paesi 
europei . Negli u l t imi dodici mesi ab­
b i a m o let to i g iornal i e a b b i a m o visto che 
tut t i h a n n o lanc ia to s logan (i s indacat i , il 
CNEL), ognuno a seconda de l l ' umore con 
cui si svegliava la ma t t i na ; di fatto, i da t i 
numer ic i finora a nos t ra disposizione 
ind icano che nel 1993 il p r o b l e m a occu­
paz ionale è nello stesso o rd ine di gran­
dezza del 1992 e di quel lo che s ta 
accadendo negli a l t r i paesi industr ia l iz­
zati, perché è u n p r o b l e m a che discende 
dal discorso di ca ra t t e re generale che ho 
affrontato in precedenza , che quindi ri­
gua rda noi come gli a l t r i ; mi riferisco alle 
r i s t ru t turaz ioni indust r ia l i , ad a lcuni set­
tori che sono m e n o compet i t iv i e ad al t r i 
p iù compet i t iv i , al lo spos tamento del 
lavoro verso le a ree in via di svi luppo. 

Ora poss i amo governare il p rob lema , 
come di fatto lo s t i amo governando, con 
gli s t rumen t i di sol idar ie tà . Il r ischio vero 
della d isoccupazione si p resen te rà nei 
pross imi due ann i se a n d r à avant i il 
processo di modern izzaz ione della nos t ra 
economia : se infatti il pubb l ico è p iù 

efficace ed il merca to è p iù compet i t ivo, 
ne der iva che pe r p r o d u r r e la stessa 
quan t i t à di beni e servizi sono necessarie 
m e n o persone . A questo p rob l ema si dà 
r isposta non con s t rument i di t ipo soli­
daris t ico, m a sol tanto c reando nuove op­
por tun i tà . Ecco perché il discorso fiscale 
e quel lo del l ' in ternazional izzazione si co­
n iugano con la possibi l i tà di c reare nei 
pross imi ann i nuove oppor tun i t à di la­
voro. 

Queste sono le due aree su cui bisogna 
intervenire ; dico « bisogna intervenire » 
perché su queste due aree il ruolo del 
P a r l amen to è fondamenta le , sul p r i m o 
aspet to pe r i motivi legislativi che tu t t i 
conosciamo, sul secondo perché a b b i a m o 
u n a p le tora di s t rument i , leggi, fondi di 
garanzia ; al r iguardo , p u r conducendo 
vi ta associat iva da o r m a i quindic i anni , 
ne capisco pochiss imo. Quindi , figuratevi 
cosa ci p u ò capi re uno che deve ut i l izzare 
quegli s t rumen t i e che non li ut i l izza 
n o r m a l m e n t e , pe r cui non conosce tu t te le 
moda l i t à tecniche per bypassa re questo o 
quel p r o b l e m a burocra t ico ! I p rob lemi 
della r i forma del la SACE, del funziona­
m e n t o delle l inee di credito, delle moda­
lità di approcc io della piccola impresa a 
questo discorso, sono fondamenta l i per i 
p ross imi due ann i nel paese . 

Abb iamo poli t iche general i che sono di 
flessibilità del lavoro e pol i t iche di disin­
te rmediaz ione dello S ta to da l l ' economia 
che non r i g u a r d a n o solo l ' I tal ia m a l 'Eu­
ropa . L 'I tal ia ha la possibil i tà, pa rados­
sa lmente , di fare u n passo avant i , perché 
si s ta m u o v e n d o con u n tasso di velocità 
maggiore degli al t r i ; ques to non lo di­
men t i ch i amo . Il tasso di velocità consente 
di r ecupera re t e r reno p e r d u t o o di r iac­
quis ta re capac i tà compet i t iva in t empi 
mol to p iù rap id i r i spe t to a quel che 
s iamo ab i tua t i a pensa re che accadesse in 
passa to . 

Nello specifico, pe r il s i s tema indu­
str iale i ta l iano, pol i t iche fiscali e finan­
ziarie che v a d a n o nel la direzione del 
capi ta le di r ischio pe r le imprese -
piccole, med ie e g randi , pe rché t an to 
vanno rafforzate tu t t e e t re; è inut i le fare 
dist inzioni, occorrono n o r m e che possano 
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effettivamente essere ut i l izzate da tu t te le 
imprese - e pol i t iche di in ternazional iz­
zazione della nos t ra piccola e m e d i a 
impresa , sono s t rumen t i ut i l i pe r r i lan­
ciare lo svi luppo e l 'occupazione nel 
nost ro paese . Gli s t rumen t i di sol idar ie tà 
e di assis tenza esistenti possono e deb­
bono essere modern izza t i m a comunque , 
per quan to s iano modern i , non r isolvono 
il p rob lema s t ru t tu ra le . 

So per fe t tamente che da pa r t e di 
a lcuni si sost iene la teoria - che vi 
espongo come indicazione - secondo la 
quale c o m u n q u e la s i tuazione, la tecno­
logia, il merca to , di fatto non legano p iù 
il tasso di svi luppo al tasso di occupa­
zione secondo quel l ' indice di i nc remen to 
che e r avamo abi tua t i ad avere in passa to . 
Questa è u n a va lu taz ione condivisibi le e 
non condivisibi le: è condivisibi le se pen­
s iamo che le regole res t ino le stesse, 
perché il g rado di a t t ra t t iv i tà del tasso di 
crescita dei paesi in via di indust r ia l iz­
zazione è ta le pe r cui il lavoro si sposta 
da l l ' a l t ra pa r te ; non è vero se in t rodu­
c iamo e lement i di flessibilità nel me rca to 
del lavoro. 

In ques t ' a rea si col locano i due prov­
vediment i previst i da l l ' accordo del 23 
luglio, quel lo sul lavoro in ter ina le e 
quello per u n diverso t r a t t a m e n t o fiscale 
del salar io aziendale . Sono due provve­
d iment i fondamenta l i pe r r i da re flessibi­
li tà - sia sul p i ano delle regole sia su 
quello dei costi - al fat tore lavoro, inteso 
in senso globale, in I ta l ia . Su ques to 
ausp i che remmo che i t emp i fossero 
stret t i . 

Se la nos t ra l e t tu ra è condivisa o 
condivisibile, ci sono mot ivi di fiducia 
seri su cui si p u ò cost rui re u n r i lancio 
della compet i t iv i tà del s i s tema i ta l iano 
nei pross imi anni , p u r c h é si v a d a nelle 
direzioni che noi p e n s i a m o s iano quelle 
necessarie . 

Sul p i ano congiun tura le esis tono al­
cune n o r m e fondamenta l i m a che pe r 
p rodu r r e u n effetto c o m u n q u e h a n n o bi­
sogno di mesi . Noi v iv iamo u n m o m e n t o 
congiuntura le difficile pe r il s i s tema in­
dust r ia le ( sopra t tu t to med io e piccolo), 
sopra t tu t to sul p i ano del la l iquidi tà , per­

ché qui non p a g a p iù nessuno ! Lo S ta to 
non paga : u n po ' perché non h a i soldi; 
u n po ' pe rché quell i che li devono spen­
dere h a n n o p a u r a di firmare, perché nel 
m o m e n t o in cui la discrezional i tà a m m i ­
nis t ra t iva d iventa pe r definizione sinda­
cabi le è difficile gestir la; u n po ' perché 
anche chi ha i soldi e la capac i tà di 
spendere di fatto preferisce, in ques ta 
s i tuazione, r inviare . Allora, lo S ta to non 
p a g a ! And iamo sul merca to p r iva to : ci 
sono a lcuni che h a n n o la possibi l i tà di 
paga re e che pu re non pagano , perché 
non paga nessuno; quindi , pe rché devono 
farlo loro ? 

Si me t t e in mo to u n meccan i smo, u n 
c i rcui to vizioso, che r appresen ta u n ri­
schio e n o r m e e che il s i s tema banca r io 
a l imen ta . Perché il s i s tema banca r io -
che si è accor to del la necessi tà di mo­
dern izzare se stesso q u a n d o il p r o b l e m a 
era già emerso - oggi corre il r ischio, con 
pol i t iche di penal izzazione i m m e d i a t a di 
ques ta o quel la rea l tà di impresa , di 
a u m e n t a r e le p ropr i e sofferenze e non di 
r idur le . Se in u n per iodo di recessione 
(quindi , di r icavi calant i ) e di inflazione 
ca lan te (quindi , di valori nomina l i di 
c i rcolante minor i ) tog l iamo i flussi finan­
ziari che e r ano p ropr i di u n per iodo di 
inflazione p iù elevata e di d o m a n d a 
crescente, co r r i amo il r ischio di far chiu­
dere le imprese compet i t ive e sane, per­
ché tog l iamo loro la capac i tà di finan­
ziarsi sul c i rcolante . Voi d i re te : « Ma le 
imprese i ta l iane sono sot tocapi ta l izzate ». 
Certo, lo d i c i amo anche noi da dieci ann i 
m a sono le pol i t iche fiscali che inducono 
al la capi ta l izzazione non al t r i s t rument i , 
pe rché non è con le d ichiaraz ioni di 
p r inc ip io che si cap i ta l izzano le imprese : 
le imprese si capi ta l izzano con soldi dai 
qual i si a t t endono r end imen t i posit ivi . 

Allora, se vogl iamo as sumere u n prov­
ved imen to « congiun tura le » urgente , ce 
ne è solo u n o che funzioni: la compen­
sazione finanziaria (quindi , sia fiscale, sia 
previdenzia le , sia pe r le forniture) t r a 
S ta to e c i t t ad ino e t r a S ta to e impresa . 
Questo è u n p rovved imen to essenziale 
sopra t tu t to pe r il s i s tema delle piccole e 
med ie imprese , pe rché r i da rebbe l iquidi tà 
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al s i s tema in t e rmin i sostanzial i senza 
in t rodur re squi l ibr i sul p i ano della mo­
ne ta e consen t i rebbe ai s is temi di impresa 
— anche quell i p iù piccoli — di essere 
m e n o vincolat i da l la pol i t ica di raziona­
l izzazione che - t a r d i v a m e n t e e, a m io 
avviso, in m o d o con t roproducen te - il 
s i s tema b a n c a r i o s ta conducendo in que­
sto m o m e n t o . 

Poi vengono a dire che a u m e n t a n o le 
sofferenze ! Certo m a perché ci si mera ­
viglia ? Abbiamo imprese sot tocapital iz­
zate che g u a d a g n a v a n o poco e che ave­
vano flussi di c i rcolante r i levanti , pe r 
quei mot iv i che ho det to p r ima , e im­
provv i samente tog l iamo loro il circolan­
te ! Un ' impre sa è in difficoltà non q u a n d o 
pe rde t roppo m a q u a n d o non h a p iù la 
possibi l i tà di paga re i fornitori , qu ind i 
q u a n d o pe rde la l iquidi tà . C'è s empre 
t e m p o pe r r i sana re u n ' i m p r e s a che pe rde 
m a u n ' i m p r e s a pr iva di l iquidi tà , pe rde i 
clienti e ch iude da u n m o m e n t o a l l ' a l t ro ! 
Questo è u n r ischio eno rme . 

Abb iamo fatto p resen te al p res idente 
Ciampi - so t to l ineando che su ques ta 
t ema t i ca dovrebbe essere indi r izza ta u n a 
maggiore capac i t à di a t t ivazione - che se 
si vuole a s sumere u n p rovved imen to ut i le 
pe r le imprese oggi, si s tabi l isca la 
compensaz ione fiscale, previdenzia le e dei 
credit i cert i , l iquidi ed esigibili anche pe r 
le forni ture ! Avremmo da to u n ' e n o r m e 
iniezione di t ranqui l l i t à e di fiducia al 
s i s tema produ t t ivo (grande e sopra t tu t to 
med io e piccolo). Avremmo tol to gli spazi 
per ul ter ior i possibil i e lement i di malaf­
fare. Se s a r a n n o i giudici a d iscutere e a 
decidere su fenomeni illeciti — sia che 
vedano le imprese come v i t t ime o come 
correi - u n conto è che queste iniziat ive 
in te rvengano nel la fase iniziale, ben a l t ro 
se esse in te rvengono nel la fase finale, 
pe rché ce r t amen te nessuno p u ò essere 
lieto di avere r i t a rd i o s i tuazioni di non 
corre t tezza a m m i n i s t r a t i v a in tale mo­
men to . Qui tu t t i d i c i amo di volere u n 
s i s tema p iù mora le , p iù l ibero, p iù di 
merca to : al lora, i s t i tu iamo il conto cor­
ren te f inanziar io ed a v r e m o risolto g ran 
pa r t e dei nost r i p rob lemi ! 

L 'osservazione che si muove a questo 
s i s tema è: « Ma ci sono i debi t i vecchi ». 
È u n al ibi che bisogna togliere di mezzo: 
i debi t i vecchi si possono beniss imo 
affrontare con emissioni di debi to p u b ­
blico a scadenze p rede t e rmina te da te ai 
t i tolar i dei credi t i - c i t tadini o imprese 
pe r m e è e sa t t amen te la stessa cosa - e 
che qu ind i ga ran t i scano il non cambia ­
m e n t o della m a s s a mone ta r i a in circola­
zione e la d isponibi l i tà per il t i to lare del 
credi to di avere u n a fase di l iquidizzabi-
lità del credi to stesso. 

Ma pe r il futuro ques to non serve: m i 
dovete spiegare pe r qua le mot ivo, pe r il 
futuro, non si po t rebbe decidere da do­
m a n i m a t t i n a la compensaz ione t r a fisco 
e prev idenza . Vorrei sapere se qua lcuno 
m e ne p u ò spiegare il mot ivo, che non sia 
quel lo che le singole ammin i s t r az ion i 
vogliono gestire s epa ra t amen te le diverse 
competenze : questo è u n p rob l ema di 
scelta pol i t ica che non spet ta a m e 
s indacare , anche se devo denunc ia re che 
la sua m a n c a t a soluzione è grave pe r il 
s i s tema delle imprese nel la fase a t tua le . 

Ri tengo di avere così t e rmina to la m i a 
re lazione. Il q u a d r o che ho del ineato è 
p iù es terno che in te rno alla f inanziaria, 
pe rché u n a discussione sull 'esigenza di 
s tanz iare cento mi l ia rd i in p iù o in m e n o 
nei singoli capitol i è m e n o impor t an t e pe r 
gli interessi della ca tegor ia che r appre ­
sento e che devo l eg i t t imamente e dove­
rosamen te tu te la re : i suoi p rob lemi si 
r isolvono non con u n a diversa modula ­
zione degli s t anz iament i m a con le poli­
t iche fiscali e di in ternazional izzazione, 
nonché con il conto corrente f inanziario. 

PRESIDENTE. Ringrazio il p res idente 
Abete pe r il suo intervento, che cont iene 
diverse indicazioni , n a t u r a l m e n t e tu t te 
suscett ibil i di riflessioni di var io t ipo. 
Tale con t r ibu to è senz 'a l t ro ut i le pe r la 
comprens ione dei p rob lemi ed anche pe r 
la serie di ipotesi che sono s ta te suggeri te . 
Invi to i colleghi che lo desider ino ad 
in tervenire nel d iba t t i to . 

ANGELO TIRABOSCHI, Presidente 
della V Commissione. R ingraz io a m ia 
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volta il p res idente della Confìndustr ia , 
sopra t tu t to pe r la ch iarezza della sua 
esposizione. Condivido, fra l 'a l t ro, le sue 
analis i relat ive al la s i tuazione fiscale. 
Devo pe ra l t ro sot tol ineare ai colleghi, e in 
p r i m o luogo al do t tor Abete, che in 
questa sede non è p resen te il Governo: 
s embra un 'af fermazione bana le , m a serve 
per indicare che la ques t ione del la sem­
plificazione del fisco, anche in re lazione 
al la necessi tà di al leggerire la press ione 
fiscale in a lcuni casi, non in tut t i , è 
r imessa al Governo. Se vi è u n p u n t o 
debole del la m a n o v r a economica e finan­
ziaria per il 1994 che m i sento di 
sot tol ineare nei confronti del Governo, 
risiede p ropr io nel non aver cominc ia to 
ad avviare a lcune mi su re di semplifica­
zione, che sono sempl icemente annun­
ciate. 

A questo r iguardo , il p res idente Abete 
ha fatto r i fer imento al la minimum tax, 
quest ione n a t u r a l m e n t e aper ta , anche ri­
spet to ai r appor t i , che devono essere 
sempre chiar i , fra P a r l a m e n t o e Governo. 
Se ques t ' u l t imo decide di r i formare la 
minimum tax pe r l 'esercizio 1994, eviden­
temente , s i amo di fronte ad u n a l inea di 
condot ta non ch iara , perché , o viene 
confermata, del che b isogna discutere , 
oppure doveva essere soppressa . Se la 
Commissione finanze, non al t re , ed il 
Pa r l amen to h a n n o deciso di r ivedere la 
minimum tax, è s ta to pe r le scelte com­
piute non in m o d o chiaro , in p r i m o luogo, 
dal Governo. In m a t e r i a di fisco, si pone 
innanz i tu t to u n p r o b l e m a di control l i : è 
p ropr io la loro m a n c a n z a nel la lot ta 
al l 'evasione fiscale che h a de t e rmina to 
confusione ed u n a n o r m a t i v a inestr icabi le 
ed inaccet tabi le . Allo stesso t empo , lo 
S ta to d imos t ra g r ande efficienza q u a n d o 
si t r a t t a di t rovare qua lche colpevole. 

In ma te r i a di con ten imen to del la 
spesa, non avendo avu to m o d o di leggere 
la no ta pred ispos ta da l la Confìndustr ia 
sulla m a n o v r a economica e f inanziaria , 
vorrei chiedere se abb ia t e delle p ropos te 
aggiunt ive da avanza re r i spet to alle de­
cisioni assunte dal Governo. Aggiungo che 
na tu ra lmen te , in t e m a di tagl i alle spese, 
bisogna va lu ta re qual i set tori e qual i 

capi tol i essi devono r iguardare , pe rché 
oggi u n a pa r t e del l 'occupazione è garan­
t i ta da scelte compiu te in sede di b i lancio 
e di legge f inanziar ia . Alcuni settori 
impor t an t i de l l ' economia i ta l iana, infatti, 
si reggono sol tanto sulle scelte pubbl iche 
che vengono compiu t e in sede di deci­
sione sul b i lancio . Tut tavia , se vi sono 
proposte , a m i o avviso, devono essere 
a t t en t amen te va lu ta te , in quan to s i amo di 
fronte al « p r o b l e m a dei p rob lemi ». 

Rivolgo ancora u n ' u l t i m a r a p i d a do­
m a n d a al pres idente Abete, poiché 
q u a n d o pres iedo la V Commiss ione 
chiedo u n a rap id i t à che o ra devo ai 
colleghi che m i ascol tano. La Confìndu­
s t r ia h a calcolato se oggi il costo del 
dena ro sia maggiore a causa delle consi­
derevoli operaz ioni sbagl ia te nei confronti 
dei g rand i g rupp i che sono sotto gli occhi 
di tu t t i ? Mi riferisco alle operaz ioni che 
h a n n o crea to forti sofferenze e g rand i 
r ischi pe r il s i s tema del credi to, benché 
anche ques t ' u l t imo a n d r e b b e a m p i a m e n t e 
r i formato . Il p r o b l e m a di q u a n t o costa di 
p iù il dena ro a causa dell 'esposizione 
delle banche , infatti , è ce r t amen te di 
fronte a tu t t i noi . 

LUIGI CASTAGNOLA. Le quest ioni 
affrontate sono numerose e non po t rò 
soffermarmi su tu t te . Voglio, però , innan­
zi tut to osservare che considero u n po ' 
a rd i t a la tesi secondo cui la sot tocapi ta­
l izzazione (fenomeno, se non secolare, 
direi c inquantenna le ) p u ò essere pos ta in 
qua lche m o d o in re lazione con i t ra t ta ­
men t i fiscali. Non è di questo, comunque , 
che voglio ora d iscutere : l 'ho r i ch i ama to 
sol tanto perché , nel la g a m m a delle di­
verse opinioni , ne emerge qua lcuna , ap­
pun to , u n po ' a rd i t a . 

S i cu ramen te la Confìndustr ia d i spor rà 
di da t i p iù c i rcostanzia t i dei miei ma , a 
pa r t e gli u l t imi t re o qua t t r o ann i che 
m e r i t a n o u n approfondimento , pe r tu t t i 
quell i p recedent i nel c inquan tenn io ri­
ch i ama to , il get t i to compless ivo r ispet to 
al valore aggiunto , nel confronto con gli 
a l t r i paesi , p resen ta de te rmina t i da t i sui 
qual i o ra non m i soffermo. Il p rob lema , 
infatti , è non solo di a l iquote (cui si 
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riferiva il p res iden te Abete) m a anche di 
get t i to: si t r a t t a di u n a delle t an te que­
stioni d a affrontare, pe r le qual i nessuno 
h a d i r i t to di sal i re sul pulpi to , o di 
ch i amar s i fuori (mi riferisco ai soggetti 
sociali, n a t u r a l m e n t e , non alle persone) . 

Desidero p iu t tos to soffermarmi sulla 
quest ione del l ' in ternazional izzazione, r i­
spet to al la qua le vorrei chiedere un 'opi ­
nione p iù precisa al p res idente Abete. 
In tendo riferirmi ai fenomeni di cui si 
discute in I ta l ia da mol t i ann i e che si 
sono mol to acut izza t i in quest i giorni, 
da to che è possibi le che la F inmeccanica 
vada in borsa e che la par tec ipaz ione 
dello S ta to divent i di m i n o r a n z a (senza 
c i tare i casi del Nuovo Pignone, eccetera). 
Vi sono tesi oppos te e si discute, anche in 
m o d o aspro , c i rca gli effetti del l ' in terna­
zionalizzazione pe r q u a n t o r i gua rda il 
r appo r to t r a la p roduz ione ed il merca to 
i ta l iano. Come il p res idente Abete sa 
bene, vi sono due tesi, r i spet to alle qual i 
vorrei chiedere u n a sua opinione sulla 
base dei dat i di cui d ispone la Confìndu­
s t r ia . 

La tesi p reva len te è che ne l l ' ambi to 
del l ' in ternazional izzazione vi sia u n a ten­
denza a p rende re il me rca to m a non le 
p roduz ioni : ta le t endenza sa rebbe o ra in 
corso in I tal ia . Per a lcuni casi, si sostiene 
add i r i t t u ra l ' a rgomentaz ione , che m i p a r e 
consistente, pe r la qua le l ' interesse dei 
soggetti esteri è maggiore pe r l 'acquisto 
di s is temi di g rande d is t r ibuzione nei 
qual i inser ire i loro p rodot t i . Al m o m e n t o 
a t tua le , ne l l 'o t tobre 1993, vi sono da t i su 
cui si p u ò rag ionare e sul la base dei qual i 
la Confìndustr ia p u ò espr imere la sua 
opinione ci rca q u a n t o è in te rvenuto negli 
u l t imi c inque o dieci anni , nonché quan to 
si p revede che accad rà in re lazione ai 
processi che sono in corso ? 

Non en t ro nel mer i to del la d isputa , 
ta lvol ta u n po ' fìnta, del pubbl ico e del 
pr iva to , pe rché non è ques to il p rob lema . 
Qual è la vos t ra va lu taz ione del l ' a t tua le 
s i tuazione ? Siete in condizione di spie­
garci pe rché manifes ta te posizioni che 
spesso va r i ano ? Ci sono dei momen t i , 
infatti, in cui la Confìndustr ia manifesta 
u n a g rande ape r tu ra , a l t r i m o m e n t i in­

vece in cui, d inanz i a fatti concret i , ciò 
non avviene. In al t r i t e rmin i , c'è un 'a l ­
t e rnanza di a rgomentaz ion i . 

Vorrei qu ind i sapere se voi abb ia te 
m a t u r a t o u n a va lu taz ione pe r l'oggi e 
cosa p ropone te pe r l 'Italia, nel la prospet­
t iva di assomigl iare o m e n o ad altr i 
paesi , qual i , pe r esempio, la Francia, la 
G e r m a n i a e via d icendo. Quando i p ro­
dut tor i tedeschi di au tomobi l i dissero che 
avrebbero acquis ta to le g o m m e a seconda 
della p ropr ie tà del p rodut tore , non si 
mossero nel la logica del merca to , non 
fecero u n a quest ione di prezzo, come del 
resto lei ben sa. Si t r a t t a di g rand i 
p rodu t to r i di au tomobi l i e non di qua t t ro 
bot tegai ! Par lo ovviamente dei bot tegai 
di Adam Smi th . 

Potrei c i ta re a l t r i esempi , in par t ico­
lare quel lo della Francia , m a non lo farò. 
S ta di fatto che l ' I tal ia h a s i curamente u n 
c o m p o r t a m e n t o diverso r ispet to ad al tr i 
paesi . Non dico che ciò sia u n bene o u n 
male , vorrei però sent ire da lei cosa ne 
pensi . 

GIOVANNI ZARRO. Vorrei, seppure 
b revemente , por re due p rob lemi : il p r i m o 
è re la t ivo al Mezzogiorno, il secondo al la 
t ema t i ca dell ' in ternazional izzazione del-
l 'economia. 

Quan to al p r imo , ho ascol ta to con vivo 
interesse - anch ' io vorrei espr imere u n 
par t ico la re app rezzamen to pe r quan to ci 
h a det to il p res idente della Confìndustria 
- le cose che sono s ta te det te qui . Mi sono 
tu t tav ia chiesto - m a lo chiedo anche al 
pres idente della Confìndustria - come le 
idee che s t a m a n e sono s ta te prospet ta te , e 
che sono, al di là della t ema t i ca di o rd ine 
economico, quas i u n a sfida mora l e verso 
u n a diversa pag ina del nos t ro svi luppo 
economico, si c o m p o n g a n o con la neces­
si tà di u n a l inea di svi luppo pe r le aree 
in r i t a rdo de l l 'Europa . Mi chiedo altresì 
come il me rca to possa « aggredire » e 
r isolvere il p r o b l e m a delle aree in r i t a rdo . 
A m e p a r e infatti che il merca to da solo 
non sia in g rado di affrontare ta le pro­
b lema, e forse non r iusci rà ad affrontarlo 
in m o d o decisivo, s empre che si in tenda 
r i spe t ta re q u a n t o previs to dal l 'ar t icolo 3 
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della Costi tuzione. In propos i to sarei 
mol to interessato a conoscere l 'opinione 
del pres idente della Confindustr ia . 

Il secondo a rgomen to è quel lo del la 
in ternazional izzazione. Il p res idente del la 
Confindustria l 'ha affrontato, a m io av­
viso, con r i fer imento a l l ' aspet to dell 'occu­
pazione, d icendo che p iù si investe all 'e­
stero e p iù si h a occupazione in I tal ia, 
m e n o c'è in te rmediaz ione del pubb l ico e 
p iù si ha svi luppo, p iù c'è flessibilità e 
m e n o il lavoro si sposta dal le a ree in via 
di indust r ia l izzazione e svi luppo. Questo 
è vero, m a mi chiedo se u n a in ternazio­
nal izzazione solo di merca to , che venga 
« giocata » sempl icemente sul merca to , 
presc indendo dal la necessar ia in ternazio­
nal izzazione di a l t r i aspet t i (più tecnica­
mente , forse, b i sognerebbe p a r l a r e di 
in tegrazione polit ica), r enda possibi le u n a 
l inea di svi luppo. 

Vorrei e spr imere ques to concet to con 
al t re paro le . A m e s e m b r a che oggi 
l 'Europa si trovi, in ques ta fase, u n po ' 
come l ' I tal ia nel 1800: u n a serie di 
s tatarel l i , forse t r a loro confliggenti (al­
l 'epoca non c 'era n e m m e n o u n m e r c a t o 
comune) . Se fossi vissuto in quel l ' epoca 
mi sarei chiesto come lo S ta to del Vati­
cano, pe r esempio, avendo m a t u r a t o l'o­
pinione di po r t a re avan t i u n a l inea di 
sviluppo, avrebbe po tu to con le sue azioni 
de t e rmina re lo svi luppo di tu t t i gli a l t r i 
sette Sta t i . 

Mi chiedo, cioè, come l ' I tal ia r i tenga, 
po r t ando avant i oggi u n a l inea di svi­
luppo economico, di de t e rmina re il p ro­
pr io svi luppo p resc indendo da un ' iden t i ca 
azione degli a l t r i Sta t i , p resc indendo , 
vorrei dire, da un ' az ione di u n o S ta to 
centrale , che p u ò de t e rmina re ques te 
cose. 

Non credo, infatti , a q u a n t o h a de t to 
il min i s t ro Barucci . Questi h a infatti 
affermato che se si abbassa il tasso di 
interesse, si avrà lo svi luppo. 

LUIGI ABETE, Presidente della Confin­
dustria. Poi b i sognerebbe vedere come si 
abbassa ! 

GIOVANNI ZARRO. Barucci dice che 
comunque sarà abbassa to . Anche gli ame­

r icani l ' hanno fatto, e in u n m o d o assai 
forte, m a poi a l la fine a b b i a m o visto - e 
lì c'è u n o S ta to federale - che tale 
svi luppo forse è a r r iva to o ar r iverà , come 
si s ta d icendo da t re o qua t t r o anni , m a 
in ogni caso quel lo che è a r r iva to non ha 
fatto del l 'America la « locomotiva » dello 
svi luppo del m o n d o occidentale . 

Il processo di in ternazional izzazione 
del me rca to se non è accompagna to da u n 
processo di in ternazional izzazione delle 
s t ru t tu re pubbl iche , p r o b a b i l m e n t e sa rà 
des t ina to a r i m a n e r e u n flatus vocis. 

È ques ta la m i a opinione; su tali 
a rgoment i vorrei conoscere quel la del 
p res idente del la Confindustria. 

MAURIZIO GASPARRI. Noi soste­
n i a m o che già in ques ta finanziaria sia 
necessar io va lu ta re la possibi l i tà di inse­
r i re delle misu re pe r la detassazione degli 
ut i l i reinvest i t i . 

In o rd ine al p r o b l e m a del l 'occupa­
zione, al di là delle paro le e delle 
enunciaz ioni sulle qual i tu t t i concor­
d iamo , occorre ind iv iduare s t rument i con­
cret i e non assistenzial i pe r avviare u n 
c i rcui to d ic iamo vir tuoso. Quindi noi 
r i t en i amo che ques ta possa essere u n a 
m i s u r a che t r a l 'a l t ro in t e rmin i di gett i to 
- sa rebbe in teressante conoscere la vos t ra 
va lu taz ione su ta le aspet to - po t rebbe 
risolversi in a t t ivo pe r lo Sta to , pe rché il 
m a n c a t o incasso, p roducendo maggior i 
inves t iment i e maggiore occupazione, 
c reerebbe u n magg io r n u m e r o di contr i ­
buen t i e qu ind i quest i eventual i lavorator i 
in p iù sa rebbero in g rado di paga re tasse 
in u n a m i s u r a che compense rebbe il 
m a n c a t o incasso pe r la p a r t e di ut i l i non 
tassa t i . È questo u n p u n t o impor t an t e . 

L 'a l t ra quest ione è p iù s t ra tegica e 
generale . Recentemente , in a lcuni suoi 
intervent i , il p res idente Abete h a sottoli­
nea to la necessi tà pe r l ' az ienda I tal ia di 
dars i delle special izzazioni pe r difendere 
a lcuni set tori p rodut t iv i . 

A nos t ro avviso, la preoccupaz ione del 
processo di pr ivat izzazione, così come si 
s ta sv i luppando , al di là della polemica 
sulle public company e sul nocciolo duro , 
è che in effetti s t i amo ass is tendo ad u n 
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processo non di in ternazional izzazione, 
m a di colonizzazione del la nos t ra econo­
mia , m e n t r e in a l t r i paesi , in cui si 
r i spe t t ano i p r inc ip i di l ibero merca to , 
a lcuni vostr i impor t an t i associat i (è suf­
ficiente c i ta re il caso del la Pirelli , in 
G e r m a n i a con la Cont inental , o di De 
Benedet t i , in Belgio con la SGB) si sono 
scontra t i con u n s i s tema nazionale , dove 
pubbl ico , p r iva to - perfino la m o n a r c h i a 
in Belgio ! - si sono mobi l i ta t i pe r difen­
dere interessi naz ional i . Cosa che invece 
in I ta l ia non avviene, perché non vi è 
a lcun t ipo di s inergia t r a p r iva to e 
pubbl ico ; non vi sono delle house bank 
che possano fare u n cer to t ipo di lavoro, 
anche in t e rmin i sostanzial i . E d episodi 
di ques to genere si mol t ip l icano, come 
a b b i a m o po tu to cons ta ta re di recente pe r 
s tab i l iment i « storici ». Per esempio la 
S i m m e n t h a l , a Monza, è s ta ta ch iusa e la 
sua p roduz ione spos ta ta ad Aprilia, in 
q u a n t o la Kraft (che adesso ne è la 
propr ie ta r ia ) h a al t r i interessi . Vi è poi il 
caso della Nuovo Pignone, che h a u n a sua 
posizione impor t an t e nel set tore delle 
tu rb ine , e che p robab i lmen te , cedu ta ad 
imprend i to r i e ad imprese mul t inaz iona l i 
o estere che p roducono gli stessi t ipi di 
prodot t i , nel giro di qua lche a n n o vedrà 
la sua r icerca b locca ta e poi sost i tui ta sul 
merca to da quel la degli acqui rent i che vi 
i m m e t t e r a n n o d i r e t t amen te i loro pro­
dot t i . 

Credo che ques to o rd ine di p rob lemi 
debba s tare a cuore anche al la Confindu­
str ia , agli impred i to r i . Si t r a t t a infatti di 
u n a s t ra tegia di difesa degli interessi 
nazional i : ciò non vuol d i re d a r luogo ad 
iniziative au ta rch iche o chiuders i nel 
r appor to con l 'esterno, m a fissare dei 
palet t i , sopra t tu t to in a lcuni settori che 
v a n n o rafforzati, p e r difendere la nos t ra 
possibi le proiezione anche sui merca t i 
in te rnaz ional i e non subi re solo gli effetti 
negat ivi del processo di in ternazional iz­
zazione, m a cercare di coglierne anche le 
oppor tun i t à posi t ive. 

Rispet to a quest i p rob lemi , che ho 
a p p e n a finito di i l lus t rare , qua le t ipo di 
a t t egg iamento e qual i iniziat ive r i t iene di 
p ropor re la Confindustr ia anche agli in­

ter locutor i polit ici ed is t i tuzionali , che ci 
s e m b r a n o sca r samente sensibil i a ques ta 
esigenza di difesa degli interessi naziona­
li ? 

CORRADO ARTURO PERABONI. Se­
guirò il solco suggeri to dal pres idente 
della Confindustria, ossia quel lo di indi­
v iduare gli s t rumen t i di pol i t ica indu­
str iale ed economica anche al di fuori 
della finanziaria, visto che g ran pa r t e 
delle condizioni necessar ie pe r la r ipresa 
del nos t ro paese non sono indicate in ta le 
legge, come invece sa rebbe forse giusto. 

Il p res idente Abete h a o p p o r t u n a m e n t e 
e con decisione c i ta to il conto finanziario; 
a l t re leggi sono in « t rans i to » presso 
ques ta Commiss ione (per esempio, quel la 
sulla certificazione). In par t ico lare , e vor­
rei che ques to p u n t o fosse approfondi to, si 
è pa r l a to del la necessi tà di rendere p iù 
flessibile il nos t ro s i s tema economico e 
sopra t tu t to di render lo m e n o d ipendente 
dal set tore pubbl ico . 

Un passo i m p o r t a n t e che il Par la­
m e n t o sta ce rcando di fare in questa 
direzione è quel lo del l ' is t i tuzione delle 
agenzie pe r i servizi pubbl ic i . Si t r a t t a di 
un 'occas ione pe r sganciare a lcuni settori 
da u n a forte presenza pubb l ica o quan to 
m e n o pe r cercare di in t rodur re regola­
mentaz ion i di n a t u r a parapr iva t i s t i ca in 
compar t i che appa r t engono oggi comple­
t a m e n t e al c a m p o pubbl ico . 

Nella nos t ra Commiss ione si è aper to 
u n d iba t t i to non t an to su l l 'oppor tuni tà di 
c reare tal i agenzie, m a su come esse 
d e b b a n o essere s t ru t tu ra te . In par t icolare , 
vorrei sent i re la posizione del la Confin­
dus t r i a su l l 'oppor tun i tà di c reare un 'a ­
genzia un ica o su quel la di c rea rne 
diverse pe r i singoli settori considerat i . 

Vorrei inol t re conoscere l 'opinione 
della Confindustr ia in o rd ine ai r appor t i 
che sa rebbe oppo r tuno si ins taurassero 
t r a queste agenzie e i set tori minis ter ia l i 
competen t i . Ri tenete , inoltre, che tu t t i i 
set tori s iano pron t i ad essere discipl inat i 
in questo m o d o ? Mi riferisco al diverso 
g rado di a p e r t u r a al merca to che cara t ­
ter izza i diversi compar t i ( t rasport i , tele­
comunicazioni , eccetera) . Alcuni di essi, 
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infatti, p re sen tano forme diverse di aper­
tu ra al la pr iva t izzaz ione: come si p u ò 
concil iare la scelta di un ' agenz ia un ica in 
presenza di tal i d ivers i tà ? 

Un 'a l t ra quest ione che in tendo appro ­
fondire e che forse è s ta ta t r a scu ra t a è 
quel la del la r icos t ruzione di u n tessuto 
indus t r ia le laddove si è in p resenza di 
forti opere di raz ional izzazione, dovute o 
m e n o a processi di pr iva t izzazione . Il m i o 
g ruppo poli t ico r i t iene che si d e b b a n o 
oggi r icercare s t rumen t i di in te rvento 
diversi da quell i t radiz ional i . L 'opera di 
r i nnovamen to del nos t ro s i s tema p rodu t ­
tivo compor t e r à ancora scelte dolorose e 
r ichiederà ul ter ior i e r igorose opere di 
razional izzazione. Questo è inevi tabi le e 
non dovrebbe pe ra l t ro c o m p o r t a r e ecces­
sivi p rob lemi in u n s i s tema elast ico ed 
aper to : laddove infatti venga a m a n c a r e 
qualcosa, in ta le contesto, il merca to , se 
o p p o r t u n a m e n t e guida to , p u ò r icos t rui re 
qualcosa di a l te rna t ivo . 

Abb iamo regis t ra to u n fal l imento (uni­
versa lmente r iconosciuto) di s t rumen t i di 
in tervento come la SPI e la GEPI; i 
r appresen tan t i delle c i t tà in teressate da l la 
crisi s iderurgica non h a n n o po tu to fare a 
m e n o di sot tol ineare ieri in ques ta sede il 
fal l imento di tal i s t rumen t i di r icostru­
zione indus t r ia le . Qual i mi su re oggi, in 
u n m u t a t o scenar io ed in p resenza di 
regole comuni t a r i e v incolant i a tu t t i gli 
effetti, il legislatore i ta l iano dovrebbe a 
vostro pa re re me t t e re in c a m p o , al di là 
di quelle di n a t u r a genera le e s t ru t tu ra le , 
pe r affrontare singole rea l tà con t radd i ­
st inte da crisi set torial i , senza scadere 
nella poli t ica del l 'ass is tenzia l ismo che sa­
rebbe q u a n t o di p iù pericoloso si possa 
fare in quest i casi ? 

PRESIDENTE. Mi p e r m e t t o di in t ro­
du r r e u n a piccola ques t ione (dico piccola 
in senso u n po ' ironico), solo pe rché non 
prevedo che essa ve r rà pos ta da i colleghi 
ancora iscrit t i a pa r l a r e . 

Da u n po ' di t e m p o a ques ta p a r t e si 
a s sume che, p u r t r a mil le cont raddiz ioni , 
il processo di modern izzaz ione del la no­
s t ra economia si s ta sv i luppando . Segna­
tamente , da l governo Amato in poi si 

sono acquis i t i indir izzi di ca ra t t e re gene­
ra le a b b a s t a n z a confortanti , m a l g r a d o 
non esista spazio pe r en tus iasmi . 

Vi è d a suppor re che, a pa r t e le 
var iabi l i pol i t iche, che r app re sen t ano u n a 
delle g rand i quest ioni incombent i su ta le 
prospet t iva del paese , se si governa la 
var iab i le sociale, si p u ò sperare che, 
p roseguendo pe r u n a cer ta s t r ada e non 
i l ludendosi che essa sia p r iva di contrad­
dizioni e di difficoltà, il s i s tema i ta l iano 
avrà la capac i tà di r ecupera re . 

La var iabi le sociale che funge da 
ipoteca r i spet to a tale prospe t t iva consiste 
nel la quest ione occupazionale . Se però 
vogl iamo p a r l a r e in t e rmin i concret i e 
realist ici di ta le quest ione, d o b b i a m o 
r iconoscere che essa è la questione-Mez­
zogiorno. È lì che essa a s sume valenza 
socia lmente dolorosa e po l i t i camente 
esplosiva. Le var iabi l i possibil i non di­
pendono infatti da l la eventua l i tà che al 
no rd divenga m o m e n t a n e a m e n t e disoccu­
pa to u n componen te di u n a famiglia che 
conta qua t t r o occupat i , bensì dall 'even­
tua l i tà che, se nel Mezzogiorno vi è u n a 
famiglia con u n solo occupato , esiste il 
r ischio che t r a u n po ' anche quest i pe rda 
il pos to . In ciò si a n n i d a l 'esplosività del 
p r o b l e m a in t e rmin i di sofferenza (se la 
pa ro la è a m m e s s a in ques ta sede) m a 
anche il r ischio di p r o d u r r e u n a ingover­
nab i l i t à dei processi e di i ndu r re a quelle 
in te rmediaz ion i che si r i tengono controin­
dicate . 

Se le cose s t anno l a r gamen te così, mi 
chiedo pe rché ta le ques t ione spar isca 
dal le ipotesi di in tervento , dagli indir izzi 
di pol i t ica economica e da l la m a n o v r a 
f inanziar ia . Forse pe rché esiste dispera­
zione o rassegnazione re l a t ivamente alle 
possibi l i tà di ta le in te rvento ? Ten iamo 
conto infatti che si r isolve in d a n n o del 
Mezzogiorno non solo tu t to ciò che ra­
z ional izz iamo in t e rmin i di spesa sociale, 
m a anche tu t to ciò che a t t iv i amo in 
t e rmin i di f inanz iamento del s i s tema pro­
dut t ivo, pe r l ' accentuazione delle diffe­
renze già esistenti . 

È vero che ciò c o m p o r t a la r iat t iva­
zione di u n processo di accumulaz ione 
da l qua le d iscendono de t e rmina te conse-
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guenze, m a , r i spe t to al la var iabi le che 
pesa pe r l 'oggi e pe r il d o m a n i e non per 
u n futuro lontano, tale quest ione s e m b r a 
r i m a n e r e i rr isol ta . 

Pongo qu ind i la seguente d o m a n d a : 
non r i tenete che, p u r al di là della 
specifica r app re sen t anza del la Confindu-
str ia, sia oppor tuno pensa re al la possibi­
l i tà di percorrere qua lche a l t r a s t r ada ? 
Abbiamo spe r imen ta to la s t ra tegia della 
infras t ru t turazione nel Mezzogiorno, che 
ha da to ciò che poteva o forse m e n o di 
quan to avrebbe po tu to ; a b b i a m o speri­
m e n t a t o la s t ra teg ia del l ' industr ia l izza­
zione forzata, a pacchet t i ed a proget t i 
chiusi , r eg i s t r ando anche u n po ' di disa­
str i : m i chiedo qu ind i se non esista 
qua lche vocazione del Mezzogiorno, u n a 
compet i t iv i tà che esso possa me t t e re in 
c a m p o per l ' insieme del paese (ad esem­
pio recupera re in c a m p o tur is t ico la 
penal izzazione che s t i amo subendo nel 
bac ino del Medi ter raneo) . Non p u ò essere 
messo in a t to u n o sforzo generale di 
sol idar ie tà pe r u n g rande p i ano di inter­
vento e pe r lo svi luppo di u n proget to a 
questo r i gua rdo ? 

Quan to ho de t to è bana l e e suscett ibi le 
di mil le cr i t iche: ho voluto tu t tav ia por re 
il p r o b l e m a in quest i t e rmin i perché t emo 
che a l t r iment i quel lo che p iù ci angoscia, 
cioè l ' insorgere di var iabi l i che possano 
rovinare il percorso ind iv idua to ( l 'una di 
ca ra t te re poli t ico, l 'a l t ra di ca ra t t e re so­
ciale) possa de te rmina r s i e, a lmeno sotto 
il profilo sociale, tu t to nel Mezzogiorno. 
Mi p a r e che nel d iba t t i to ta le quest ione 
cor ra il r ischio di d isperders i . 

ENRICO MODIGLIANI. H o ascol ta to 
con a t tenzione la re lazione del pres idente 
Abete e condivido l ' impostaz ione secondo 
cui u n discorso coord ina to di in tervent i 
su fisco, flessibilità e in ternazional izza­
zione dovrebbe r app re sen t a r e la s t r ada 
a t t raverso cui il s i s tema po t r ebbe r imet­
tersi in c a m m i n o . 

Tut to ciò è pe rò anche connesso all 'e­
sigenza di u n a l l a rgamen to del merca to 
borsist ico, non solo r i spet to alle azioni 
quo ta te m a anche in re lazione al n u m e r o 
degli azionist i . 

In par t ico lare , vorrei cap i re qua le sia 
il p u n t o di vista della Confindustria, pe r 
quan to r i gua rda il set tore delle piccole e 
med ie az iende che r app re sen tano la mag­
gior pa r t e degli iscrit t i del la stessa Con­
findustria, al di là delle enunciazioni 
teoriche, in o rd ine al la capi tal izzazione 
del capi ta le di r ischio. 

Vorrei inol t re sapere , cosa si in tenda 
pe r in ternazional izzazione del s is tema 
delle piccole e med ie aziende e in che 
m o d o si pensi di in tervenire sul costo del 
dena ro che, com'è noto, è mol to p iù 
oneroso pe r le piccole e medie aziende 
r ispet to alle grandi , dal le qual i in questo 
m o m e n t o der ivano le maggior i sofferenze 
pe r il s i s tema bancar io . 

R igua rdo al la r iduzione compless iva 
delle spese, previs te nel la legge finanzia­
ria, qua l è il p u n t o di vista della Con­
findustria su a lcune r iduzioni che in 
rea l tà cost i tuiscono u n vero e p ropr io 
d is inves t imento ? Apparen temente si 
t r a t t a di u n r i spa rmio m e n t r e in rea l tà 
sono perd i te effettive che r i schiano di 
colpire il s i s tema. Mi riferisco, ad esem­
pio, a l l ' inc idenza degli s tanz iament i pe r 
la r icerca e l ' innovazione tecnologica. 

Vorrei ancora b revemente soffermarmi 
su u n o s t anz iamen to s imbolico quale 
quel lo a t t r ibu i to al r i f inanziamento della 
legge n. 217 concernente le piccole e 
medie aziende, t an to pe r fare u n esempio 
specifico. Gradire i , inol tre , qua lche chia­
r imen to in ord ine a l l ' azzeramento del 
con t r ibu to al s i s tema m o d a i ta l iano che 
r app resen ta u n o dei settori (il secondo in 
ord ine di impor tanza ) att ivi nell'export 
i ta l iano. Aver azzera to quals ias i t ipo di 
in tervento in ques to compar to , che h a u n 
r i to rno e n o r m e m e n t e super iore r ispet to al 
finanziamento or iginar io , p u ò provocare 
delle r i cadu te negat ive sul l ' in tero set tore. 

Ricordo che in occasione della presen­
tazione del la finanziaria dello scorso anno 
il Governo accolse u n nos t ro ord ine del 
giorno, il qua le t r a le a l t re cose prevedeva 
l ' is t i tuzione del conto corrente fiscale e 
previdenziale , r i t enu to di fondamenta le 
impor t anza . Mi s e m b r a che ques to r ap ­
present i u n o dei pun t i indicat i da l la 
stessa Confindustr ia . Sa rebbe oppor tuno , 
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quindi , approfondire quel lo che po t r ebbe 
essere il r isul ta to , in t e rmin i di costi e 
ricavi da pa r t e del s i s tema fiscale, deri­
vante da l l ' in t roduzione del conto cor ren te 
fiscale e previdenzia le . 

In real tà , si t r a t t a di cons iderare 
sol tanto gli interessi passivi che r app re ­
senterebbero il vero costo del l 'operazione, 
in quan to ve r rebbero accelerat i i paga­
ment i da p a r t e dello S ta to a t t u a n d o u n a 
sorta di t e m p o reale pe r la compensa­
zione t r a debi t i e credi t i . Ma lg rado il 
Governo l ' anno scorso avesse accolto il 
nos t ro o rd ine del g iorno ancora non è 
s ta to compiu to a lcun passo avan t i in 
questo senso, m e n t r e con la f inanziar ia di 
ques t ' anno sa rebbe indispensabi le giun­
gere al la messa in funzione del s i s tema. 

GEROLAMO PELLICANO. Il p r o b l e m a 
del l 'occupazione p resen ta due aspet t i , il 
p r imo , di lungo e m e d i o pe r iodo che 
r igua rda le pol i t iche p rodu t t ive e del 
lavoro, il secondo, che p o t r e m m o definire 
d 'emergenza concernente tu t t i quegli in­
terventi che si possono po r re in essere pe r 
contenere le p iaghe sociali di u n a disoc­
cupazione che si accen tua in m o d o ver­
ticale. 

Per q u a n t o r i g u a r d a il secondo 
aspetto, il Governo fa sapere di r i tenere 
p rob l ema soc ia lmente acu to quel lo del la 
disoccupazione delle a ree del Mezzo­
giorno e invece di non r i tener lo p a r i m e n t i 
acu to nelle aree se t tent r ional i e di giudi­
care che le d isponibi l i tà f inanziar ie ut i l i 
pe r contenere l ' emergenza occupazionale 
nel Mezzogiorno sono già tu t t e indivi­
dua te e che qu ind i non è necessar io 
aggiungere nuovi s t anz iament i . 

Vorrei conoscere su quest i due giudizi 
del Governo il pa re r e del p res idente del la 
Confindustria; se r i tenga che tal i giudizi 
non s iano impor t an t i e di non g rande 
ril ievo in assenza di aree di crisi occu­
pazionale nel no rd e se non s iano neces­
sari s t anz iament i aggiunt ivi nel la m a n o ­
vra di b i lancio pe r cercare di r isolvere i 
p roblemi de te rmina t i in ques ta fase e 
ancor p iù è da prevedere in futuro da l la 
cresci ta della d isoccupazione. 

RAFFAELE ROTIROTI. Oggi si pa r l a 
tan to , in o rd ine al concet to di pr ivat iz­
zazione delle az iende pubbl iche , di public 
company e di nocciolo duro . Al di là della 
val id i tà dei due s is temi, vorrei sapere dal 
pres idente del la Confindustr ia se esista in 
I ta l ia u n a capac i tà imprend i to r i a l e che 
possa compete re e pa r t ec ipa re al la cosid­
de t ta as ta pubbl ica . 

In base al la considerazione svolta dal 
pres idente , in ord ine ai paes i nei qual i la 
p resenza dello S ta to è for temente sent i ta 
r i spet to ad al tr i , noi d o v r e m m o avvert i re 
u n a crisi maggiore e qu ind i u n mino r 
svi luppo. Mi d o m a n d o se questo pro­
b l e m a non vada visto anche al la luce di 
u n a economia p iù complessa e qu indi ad 
u n costo del lavoro necessar iamente p iù 
avanza to r i spe t to a paesi nei qual i a 
m a n o a m a n o che si p rocede ad u n a 
l iberal izzazione si h a u n o svi luppo im­
m e d i a t o grazie ad u n a s i tuazione econo­
mica m e n o avanza t a e qu ind i ad u n 
q u a d r o di m ino re compless i tà . 

ANTONIO CANCIAN. A pag ina due 
del la relazione, consegnata da l pres idente 
Abete, nel p u n t o A), si dice: « Per quan to 
r i gua rda il p r o b l e m a del cof inanziamento 
dei fondi s t ru t tu ra l i comuni t a r i nelle aree 
assist i te non è previs ta a lcuna coper tu ra 
degli in tervent i previst i ». Abb iamo par­
la to di in ternazional izzazione delle im­
prese e c redo sia i m p o r t a n t e lo schema 
impos to da l la Comuni t à su cui ques ta 
Commiss ione ha lavora to mol t i s s imo nel 
ten ta t ivo di avviare e di en t r a re p r i m a 
nel fondo di coesione, cosa che p u r t r o p p o 
non è avvenuta , e success ivamente nel la 
d is t r ibuzione in o rd ine ai var i obiett ivi . 
Ri tengo che la frase p r i m a r icorda ta 
possa essere inesa t ta m a che c o m u n q u e 
v a d a valor izza ta nel migl ior m o d o possi­
bile, in q u a n t o si t r a t t a di u n investi­
m e n t o che noi ausp i ch i amo venga realiz­
zato. 

LUIGI ABETE, Presidente della Confin­
dustria. Cercherò di essere il p iù breve 
possibi le e sarò qu ind i schemat ico; tu t ta­
via, nel lo s chema t i smo vorrei venisse 
colto il senso di m a r c i a e non u n a 
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m a n c a n z a di aggett ivi . Se dovessi far 
r icorso agli aggett ivi t i rerei fuori t u t t a la 
m i a esper ienza scolast ica acquis i ta dai 
gesuit i . 

Il p res idente Tiraboschi si è soffer­
m a t o sul p r o b l e m a fiscale che r i t iene di 
va lenza generale e h a fatto u n riferi­
mento , p u r non ch iedendo u n a m i a ri­
sposta, al r a p p o r t o esis tente t r a il Go­
verno ed il P a r l a m e n t o in ord ine al la 
minimum tax. N a t u r a l m e n t e non farò 
a lcun in tervento in ques to senso; vorrei 
però si evitasse di a l imen ta re e r incor rere 
aspet ta t ive di fatto corpora t ive anche se 
su leggi t ecn icamente sbagl ia te . 

Non è vero che l ' impresa non pagh i la 
minimum tax, da l m o m e n t o che soppor ta 
la cos iddet ta pa t r imon ia l e . Ques t 'u l t ima 
equivale al la minimum tax pe r le imprese 
capi ta l izzate , in q u a n t o obbl iga l ' impren­
di tore al p a g a m e n t o ind ipenden temen te 
dal r end ime n to del l 'a t t iv i tà svolta. In u n 
paese in cui si p a g a il 52 pe r cent ro di 
IRPEG, non h a senso soppor ta re u n onere 
pa r i al 10 p e r cento sul r edd i to a t teso — 
in t e rmin i di r a p p o r t o med io t r a capi ta le 
investi to e r edd i to a t teso - sot to forma di 
impos ta pa t r imon ia l e ! 

LUIGI CASTAGNOLA. La pa t r imon ia l e 
non ha valenza una tantum ? 

LUIGI ABETE, Presidente della Confin­
dustria. No, la pa t r imonia le , come la 
minimum tax, vale t re ann i . È esat ta­
m e n t e la stessa cosa. 

H o fatto ques ta p remessa non perché 
in tenda por re u n p r o b l e m a r igua rdan te 
al t r i opera tor i e senza cons iderare la m i a 
posizione, a l t r iment i dovrei insistere pe r 
la revisione del la pa t r imon ia l e : pe r qua le 
mot ivo u n a piccola impresa , cost i tui ta in 
forma di società di capi ta le , con u n 
p a t r i m o n i o ne t to di 100 mil ioni deve 
paga re u n a d e t e r m i n a t a impos ta pa t r imo­
niale m e n t r e chi svolge lo stesso lavoro, 
senza avere quel l 'organizzazione, non la 
p a g a ? Qua lcuno m e lo deve spiegare ! 

Si è sv i luppato u n a m p i o d iba t t i to su 
un ' a l t r a impos t a improvv ida a t t inente la 
previdenza , d imen t i cando che i fondi 
previdenzia l i - di tu t t i i t ipi - non h a n n o 

subi to la r iva lu taz ione obbl iga tor ia dei 
beni a differenza di q u a n t o è avvenuto 
pe r i soggetti economici , s empre con u n 
p rovved imento una tantum. Dal m o m e n t o 
che i mie i immobi l i subiscono la r ivalu­
tazione obbl igator ia , perché ma i quelli di 
u n fondo pens ione non debbono essere 
considera t i al lo stesso m o d o ? Se ciò 
avvenisse, p robab i lmen te a v r e m m o risolto 
i p rob lemi der ivant i da quel la impos ta 
improvvida . 

Attenzione, se cons iderass imo il di­
scorso in t e rmin i di equi tà relat iva, 
ognuno po t rebbe a m p i a m e n t e d imos t ra re 
di essere s ta to danneggia to , poiché a lcune 
leggi h a n n o soddisfat to solo esigenze di 
cassa. Auspico perciò che l ' impostaz ione 
metodologica sia modificata, anche se 
ognuno è l ibero di fare ciò che r i t iene ed 
io non sono qui pe r g iudicare . 

In o rd ine al con ten imento della spesa 
si pongono p rob lemi di med io t e rmine . Se 
da u n la to bisogna consent i re a chi ha 
ragg iun to 35 ann i di anz ian i t à contr ibu­
t iva di a n d a r e in pensione, da l l ' a l t ro 
r i sul ta ch ia ro che l 'aver modificato s t rut­
t u r a l m e n t e il s i s tema pensionist ico senza 
essere in tervenut i sulle pensioni di anzia­
n i tà a regime, farà sì che fra 10 anni 
av remo solo ed esc lus ivamente pensioni 
di anz ian i tà . In al t r i t e rmini , occorre 
p res ta re a t tenzione nel cons iderare al la 
s t regua di dir i t t i i processi storici; al tr i­
men t i es i s te ranno solo dir i t t i ! 

Occorre r ivedere, nel med io per iodo, il 
s i s tema previdenzia le di anziani tà , diver­
samen te l 'operazione compiu ta r isulte­
rebbe inut i le . Nel m o m e n t o in cui chi h a 
ragg iun to 35 ann i di cont r ibu t i di anzia­
n i tà va in pens ione ( legi t t imamente) a 52 
anni di età, si corre il r ischio di aver 
abbassa to l 'età pensionis t ica di o t to anni 
a fronte de l l ' aumen to del l 'e tà med ia di 
10. 

Sono processi storici che ognuno p u ò 
« vendere » po l i t i camente come meglio 
crede, perciò sostengo la necessi tà di 
affrontare se r iamente il p rob lema . Occor­
re rà pensa re pe r il futuro ad u n mecca­
n i smo dis incent ivante r i spet to a questo 
s t rumen to : del resto, non è sanci to da 
a lcuna no rma , a differenza di quan to 
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sostengono alcuni , che se la p rop r i a 
a t t ivi tà lavora t iva è in iz ia ta nel set tore 
pubbl ico che r iconosce il d i r i t to alle 
pensioni baby, quel d i r i t to sa rà ta le pe r 
tu t t a la vi ta ! Rag ionando in tal m o d o si 
confondono le aspe t ta t ive con i dir i t t i , 
ossia due aspet t i g iu r id icamente diffe­
rent i . 

Esiste u n o spazio pe r o t tenere ri­
sparmi , collocati ben inteso nel med io 
per iodo. La Confindustr ia non h a m a i 
sostenuto che la m a n o v r a f inanziar ia e ra 
debole: secondo noi lo dice chi sa che non 
si p u ò fare d ive r samente . Pu r t roppo si fa 
poli t ica u t i l izzando gli s logan: cap i ta 
anche alle intell igenze migl ior i ! 

Ciò det to la m a n o v r a s t ru t tu ra le , av­
viata dal p recedente governo, è s ta ta 
po r t a t a avant i con coerenza da l l ' a t tua le 
Esecutivo, m a questo non significa aver 
r i formato il s i s tema genera le del la spesa 
nel nos t ro paese . Per il futuro dov ranno 
essere a t tua t i ancora diversi in tervent i . 
Certo, se a spe t t i amo l 'u l t imo giorno pe r 
approvare il p rovved imento , senza speci­
ficare nel f ra t tempo che chi a n d r à in 
pensione nel 1998 non p r e n d e r à l '80 pe r 
cento, bensì il 70, in que l l ' anno tu t to 
questo sa rà cons idera to u n di r i t to . 

Sul con ten imen to del la spesa incide 
notevolmente il processo di pr ivat izza­
zione. Ques t 'u l t imo g ius t amen te non è 
s ta to cons idera to nel conto economico di 
per t inenza , pe rché le pr ivat izzazioni po­
t rebbero essere r a d d o p p i a t e o t r ip l ica te . 
U l t imamen te sono s ta to in Argent ina ed 
ho incont ra to u n a delegazione di impren­
ditori i ta l iani ins ieme con il p res iden te 
Menem e il min i s t ro Cavallo, di cui c redo 
conosciate le teorie. Per chi non le avesse 
approfondi te , inviterei a farlo, pe r cap i re 
le moda l i t à di sv i luppo delle economie 
indust r ia l i . Mi r endo conto che ques te 
operazioni sono possibil i in de t e rmina t e 
s i tuazioni s tor iche e m e n o facili in a l t re-
... (Commenti del deputato Castagnola). In 
quel la naz ione pe rò si s ta a b b a s s a n d o il 
s i s tema pensionis t ico e le pr iva t izzazioni 
devono essere solo comple ta te . Mi h a 
det to u n amico imprend i to re - qu ind i 
p rende te le mie affermazioni con il be­
neficio d ' inventar io - che Menem favori­

sce le pr ivat izzazioni con u n a p lu ra l i t à di 
invest i tor i esteri pe r garan t i re , a fronte di 
u n eventua le m u t a m e n t o della leardeship 
argent ina , l ' impossibi l i tà di u n r i torno 
al la s i tuazione or ig inar ia . Il n u m e r o di 
coloro che vi si oppor r ebbe ro a livello 
in te rnaz ionale sa rebbe t a lmen te a l to da 
impedi re , r ipeto, l ' a r r e t r amen to . Ciò si­
gnifica che le pol i t iche di in ternaziona­
l izzazione a t tua t e in m a n i e r a equ i l ib ra ta 
e intel l igente r app re sen t ano u n o stru­
m e n t o di in tegrazione; m e n t r e se realiz­
zate un i l a t e ra lmen te , equivalgono ad u n a 
colonizzazione. Il model lo non esiste in 
as t ra t to ; m e n t r e esiste in concreto la 
capac i t à di rea l izzare ques te operazioni . 
Ad ogni m o d o le pr ivat izzazioni po t reb­
bero incidere sul la spesa in m o d o rile­
van te qua lo ra venissero real izzate in 
t emp i rap id i , come pe r sona lmen te au­
spico. 

Il costo del d e n a r o è maggiore r ispet to 
alle s t ime fornite: p e n s i a m o si aggiri 
in to rno al 13 pe r cento, qu ind i 8-9 pun t i 
in p iù r i spet to al tasso di inflazione. 
Cer t amen te r i su l ta maggiore pe r a lcune 
t ipologie di imprese . Se ciò scatur isca da 
un ' i ncapac i t à pol i t ica di gest ione o da 
un 'ogget t iva differenza del r ischio, sono 
in g rado tu t t i di verificarlo a posteriori, 
pres iden te Tiraboschi . La verifica va in­
vece fatta p r i m a . In ques to caso la 
discrezional i tà d iventa u n a responsabi l i tà 
che h a u n a sola r i sposta : au tonomia e 
responsabi l i tà di decisioni in t e rmin i di 
effetti posit ivi e negat ivi . Nessuno sa dire 
se un ' az ienda , fra t re anni , sa rà p iù o 
m e n o compet i t iva r i spet to ad un ' a l t r a 
a l l ' in te rno di u n m e r c a t o in evoluzione. 
Perciò sos ten iamo che occorre spingere 
pe r u n a maggiore t r a spa renza e compe­
tizione, pe rché solo con ques te condizioni 
si abbasse rà il tasso m e d i o del denaro . 

Occorre spingere pe rché le differenze 
s iano t r asparen t i ; così come bisogna at­
t ivarsi — è u n a r g o m e n t o che t r a t t e r emo 
p r o s s i m a m e n t e - affinché i conti degli 
interessi s iano annua l i , t r imes t ra l i o se­
mes t ra l i . Non è possibi le che gli interessi 
passivi vengano conteggiat i a n n u a l m e n t e 
m e n t r e quell i a t t ivi t r imes t r a lmen te , per­
ché ciò impl ica che al la fine de l l ' anno la 
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m e d i a è magg io ra t a di u n p u n t o e mezzo. 
Ecco pe rché spesso i nost r i conti e quell i 
delle b a n c h e non to rnano . F inora i conti 
sono nomina l i , non effettivi. Ripeto, fac­
c i amo i cont i effettivi a fine a n n o e 
m e t t i a m o a disposizione le somme, a 
debi to o a credi to , nello stesso giorno. Ad 
ogni modo , r ibad isco che Tunica r i sposta 
va r icerca ta nel la concorrenza . 

Certo, onorevole Castagnola, vi è u n 
r appor to t r a sot tocapi ta l izzazione e fisco 
che r appresen ta l 'evoluzione di u n a strut­
t u ra s torica del nos t ro paese in t e rmin i 
fiscali. Sostengo che l ' I tal ia abb ia st ipu­
la to pa t t i fiscali improp r i con i ceti med i 
negli ann i sessanta e con i lavora tor i 
d ipendent i negli ann i se t tanta , gover­
n a n d o i processi di cresci ta a l l ' in terno di 
quest i due pa t t i impropr i . Non ho det to 
asso lu tamente che non esiste u n p r o b l e m a 
fiscale in t e rmin i general i né sostengo la 
tesi in base al la qua le tu t t i quelli che 
fanno impresa non evadono e tu t t i quelli 
che non fanno impresa evadono. . . 

LUIGI CASTAGNOLA. La m i a osser­
vazione r i gua rdava il get t i to t r ibu ta r io 
r ispet to al va lore aggiunto delle imprese . 

LUIGI ABETE, Presidente della Confin-
dustria. Se osserv iamo i n u m e r i relat ivi al 
get t i to t r ibu ta r io , n o t i a m o che le percen­
tual i di a u m e n t o del l ' IRPEG degli u l t imi 
ann i sono s ta te no tevolmente superior i 
alle med ie . Voglio d i re che p iù la tassa 
nomina l e è al ta , maggiore è il r ischio che 
a u m e n t i n o i fenomeni di evasione. Negare 
però che questo sia s ta to negli ann i 
o t t an ta u n g rande e lemento deviante , 
anche se non l 'unico, non è corret to; 
r i tengo che negli ann i o t t an t a la capi ta­
l izzazione d ' impresa sia s ta ta mol to com­
ba t tu ta , in t e rmin i negativi , da l la poli t ica 
fiscale. Questo non significa che sia l'u­
nica causa né che non esis tano quei 
p rob lemi . 

Comunque , onorevole Castagnola, le 
farò avere da t i p iù precisi sui getti t i 
pe rcen tua l i pe r fornire u n a r isposta p iù 
organica . 

LUIGI CASTAGNOLA. I da t i dovreb­
be ro essere solo del set tore indus t r ia le . 

LUIGI ABETE, Presidente della Confin-
dustria. È evidente che devono essere per 
settori omogenei ed è a l t r e t t an to evidente 
che il g r ado di reddi t iv i tà delle nostre 
imprese è mol to p iù basso di quello delle 
imprese s t ran iere . 

Negli ann i o t tan ta , poiché le imprese 
avevano g rande possibil i tà di indebi ta­
m e n t o (brutal izzo mol t i ss imo il ragiona­
mento) e qu indi facevano invest imenti , 
a b b i a m o scambia to ques ta capaci tà di 
i ndeb i t amen to con u n a capac i tà di red­
di to. Q u a n d o la capac i tà di reddi to delle 
imprese i ta l iane ha raggiun to il livello 
m a s s i m o lordo, h a ragg iun to c o m u n q u e 
u n livello che è cons idera to medio-mi­
n i m o nei paesi indust r ia l izza t i . 

Se si fa u n confronto t r a i r end imen t i 
del s i s tema indus t r ia le i ta l iano e quelli di 
a l t r i paesi , ci si r ende conto del perché il 
processo di inves t imento non si realizzi: 
perché negli a l t r i paesi vi sono al tr i livelli 
di r end imen to . Questo è u n discorso che 
d o b b i a m o tenere presente se vogl iamo 
comprende re l'effetto fiscale del singolo 
in tervento . Il p r o b l e m a esiste, anche se vi 
sono componen t i che lo a t tu t iscono o lo 
aggravano , a seconda di come lo si voglia 
definire. 

Quan to al la quest ione della reciproci tà 
nei processi di in ternazional izzazione, è 
ch ia ro che essa è u n a condizione fonda­
men ta l e che si ot t iene non a t t raverso 
negoziazioni con i governi m a c reando 
condizioni compet i t ive . Se non si c reano 
tali condizioni , si corre il r ischio che la 
reciproci tà si depotenzi a nos t ro d a n n o (è 
u n a conseguenza au tomat ica) . A questo 
p u n t o occorre chiedersi quale sia la ri­
sposta da da re a questo rischio. È quel la 
di por re e lement i discrezionali nel la ge­
stione del merca to , al m o m e n t o del la 
pr ivat izzazione, o quel la di va lu ta re in 
t r a spa renza vantaggi e svantaggi di ogni 
p ropos ta e, quindi , decidere in relazione 
alle oppor tun i t à complessive ? Ovvero, è 
quel la di aggiungere , come vogliono fare 
alcuni , a l t r i vincoli affermando che al 
Nuovo Pignone occorre ga ran t i re l 'occu­
pazione ? 

Bisogna renders i conto che con u n ta le 
vincolo nessuno, né p r iva to né pubbl ico , 
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compre rà m a i ta le az ienda . Se è accadu to 
che qua lcuno abb ia c o m p r a t o un ' az i enda 
con u n vincolo di ques to t ipo, in t rodu­
cendo (vedi il caso Nestlè) vincoli t r ien­
nali , l 'ha fatto pe rché aveva u n a capac i t à 
di inves t imento t a lmen te forte che h a 
« spesato » i maggior i costi del t r iennio, 
a l t r iment i non l ' avrebbe fatto. 

In t roducendo i vincoli , pa radossa l ­
men te noi non a l l a rgh iamo l 'a rea di 
compet i tor i m a la r i d u c i a m o perché p iù 
vincoli m e t t i a m o p iù favor iamo l ' inter­
vento di s t ru t tu re in g rado di resis tere a 
questa s i tuazione. 

Comunque , la r i sposta è u n a sol tanto, 
pu r t roppo : b isogna fare p res to le pr iva­
tizzazioni, b isogna farle comunque , biso­
gna farle al la migl iore condizione possi­
bile, va lu tando il pacche t to del la p ropo­
sta; nessun mot ivo p u ò essere cons idera to 
ut i le pe r r inviare il processo di pr ivat iz­
zazione, né quel lo basa to sul la mot iva­
zione che il compra to r e è s t ran ie ro o 
i tal iano, né quel lo che si t r a t t a di u n 
processo organizza to in forma di public 
companies o di società « a nocciolo 
du ro », né di a l t ra n a t u r a . Se ques to 
processo va avant i , il paese si moder ­
nizza; se non va avant i , r i m a n i a m o con le 
aziende e con i p rob lemi . Mi r endo conto 
che chi è c h i a m a t o a decidere deve farlo 
sulla base di u n proge t to t r a spa ren te e 
complessivo. Ecco perché m i s e m b r a che 
in a lcuni casi, sopra t tu t to nel set tore 
industr ia le , la va lu taz ione delle p ropos te 
in t e rmin i globali sia u n e lemento non 
necessar iamente riferito al fatto che chi 
offre di p iù è quel lo che fa l'offerta 
migl iore. Bisogna evi tare di scegliere ut i ­
l izzando questo e lemento come vincolo, 
come spesso accade nel nos t ro paese . 

L'onorevole Zar ro h a d ich ia ra to (e 
l ' a rgomento è s ta to r ipreso dal p res idente 
Marianet t i ) che le a ree del sud sono in 
r i t a rdo e che gli inves t iment i v a n n o a 
de t r imen to del Mezzogiorno. Non è vero, 
lo sanno anche i nost r i amici , lo sa Vito 
Gnutt i , m io partner q u a n d o ero pres idente 
dei giovani imprendi to r i , anche se non lo 
dice, che lo svi luppo indus t r ia le del paese 
sta dove c'è l ' a rea disponibi le e dove ci 
sono le persone da occupare . Queste due 

condizioni esistono nel Mezzogiorno, ol t re 
che in a l t re real tà ; se facciamo pol i t iche 
di inves t imento , cioè poli t iche che valo­
r izzano il capi ta le di r ischio e il merca to , 
gli inves t iment i a n d r a n n o anche nel Mez­
zogiorno, s empre che a ques to processo se 
ne accompagn ino al t r i che abb i ano il 
ca ra t t e re della flessibilità. Il p rob lema 
del la flessibilità non è quel lo di to rnare 
al la cu l tu ra delle « gabb ie salar ial i » o di 
cose di questo t ipo che sono supera te 
da l la storia.. . 

ANGELO TIRABOSCHI, Presidente 
della V Commissione. I nomi sono bru t t i 
m a la sos tanza r i m a n e . 

LUIGI ABETE, Presidente della Confin-
dustria. La sos tanza non r i m a n e perché 
flessibilità significa che può esserci un ' a ­
z ienda che in u n m o m e n t o storico p u ò 
da re condizioni di sa lar io diverse, perché 
h a condizioni di compet i t iv i tà e di qual i tà 
p rodo t t a di u n cer to t ipo, e un ' a l t r a 
az ienda che è in condizioni diverse che 
non p u ò da re tu t to questo, indipendente­
m e n t e dal la localizzazione che p u ò essere 
in u n ' a r e a debole del no rd o in un ' a r ea 
debole del sud. 

GIOVANNI ZARRO. Al sud ci sono 
evident i d iseconomie. 

LUIGI ABETE, Presidente della Confin-
dustria. Infatti le evident i d iseconomie 
sono s ta te paga te oggi con pol i t iche di 
incent ivazione (sulla cui giustezza cia­
scuno po t r à espr imers i ) che a n d a v a n o in 
u n a cer ta direzione. Il p r o b l e m a però non 
si r isolve sol tanto a u m e n t a n d o gli incen­
tivi pe r le diseconomie, si risolve allar­
gando l 'area del merca to , compresa 
quel la del Mezzogiorno. 

Non sono convinto che non ci sia u n a 
convergenza non solo nel med io per iodo, 
m a anche nel medio-breve t r a pol i t iche di 
incent ivazione al capi ta le di r ischio, po­
li t iche di flessibilità del merca to del 
lavoro, pol i t iche di flessibilità e di razio­
nal izzazione dei merca t i f inanziari e mag­
giore occupazione nel Mezzogiorno; non 
ne sono convinto, a l t r iment i non sosterrei 
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ques ta tesi . Mi si po t r à obie t ta re che si 
t r a t t a di u n a soluzione insufficiente, m a 
al m o m e n t o non vedo che quel la di 
a m p l i a r e l ' a rea del m e r c a t o nel Mezzo­
giorno incen t ivando la capac i t à di inve­
s t imen to e s u p e r a n d o la poli t ica che è 
s ta ta a t t u a t a negli u l t imi dieci ann i pe r 
cui nel Mezzogiorno si sono sostenuti i 
reddi t i p iù che le capac i tà produt t ive , 
pe rché ques to è il vero p r o b l e m a del 
Mezzogiorno. 

Ciò det to , non è a s so lu tamente vero 
che l ' indust r ia l izzazione del Mezzogiorno 
sia fallita. È ques ta un 'affermazione su 
cui, pe r ones tà storica, occorre procedere 
ad u n a dis t inzione, nel senso che vi è 
s ta to u n per iodo di incent ivazione, quel lo 
delle famose « ca t tedra l i nel deser to » che 
h a fatto la fine che tu t t i s a p p i a m o e vi 
sono inves t iment i di med ie imprese nel 
Mezzogiorno che vanno beniss imo, bas t i 
pensa re al set tore a l imen ta re , al la Par-
mala t , al la Ferrerò , alle az iende leader. 

MAURIZIO GASPARRI. La P a r m a l a t 
di Nusco no ! 

LUIGI ABETE, Presidente della Confin-
dustria. Dico sempl icemente che la s tor ia 
d imos t r a che le s i tuazioni sono mol to 
diverse secondo come è s ta to fatto l'in­
ves t imento , anche nel Mezzogiorno. Que­
sto r ag ionamen to vale anche pe r il no rd 
del paese perché cert i inves t iment i dir i­
gistici delle par tec ipaz ioni s ta tal i fatti al 
sud sa rebbero anda t i m a l e lo stesso se 
fossero s tat i fatti al nord , al m a s s i m o le 
az iende avrebbero chiuso due ann i p iù 
ta rd i ; il p r o b l e m a non r i gua rda solo 
l 'area in cui è s ta to fatto l ' inves t imento 
m a il t ipo di impos taz ione che si è da t a 
a quel la scelta di pol i t ica indus t r ia le . 

La s tor ia c a m b i a e ce ne d o b b i a m o 
rende re conto . Sono m e n o pess imis ta sul 
fatto che u n a pol i t ica di ques to t ipo non 
possa da re r isposte nelle a ree deboli del 
Mezzogiorno. Penso pe rò che le r isposte 
d e b b a n o essere t rasversa l i : dove sono le 
aree deboli ? Maggiormente nel Mezzo­
giorno ? Bene, però , se ve ne sono due nel 
no rd b isogna r iconoscerlo, perché è sba­
gliato, da u n p u n t o di vista cu l tura le e di 

impos taz ione polit ica, d ividere il pro­
b l e m a t r a no rd e sud e non t r a aree 
deboli e a ree forti. 

GIOVANNI ZARRO. Infatti s i amo pas­
sati a l la poli t ica regionale ! 

LUIGI ABETE, Presidente della Confin-
dustria. In questo senso, mi s e m b r a che 
u n a m a n o ce la possano da re i fondi 
s t ru t tu ra l i . Occorre u n migl ior uti l izzo di 
tal i fondi che, come lei sa, oggi sono 
spesso sottouti l izzati ; le au tonomie sono 
inefficienti r i spet to ad u n livello sufficien­
t emente compet i t ivo l ' ammin i s t raz ione 
centra le , pe r cui non ut i l izzano o h a n n o 
bloccato l 'uti l izzo di de t e rmina t e r isorse. 
Mi s e m b r a che la pol i t ica del Governo di 
ridefinire queste condizioni sia condivisi­
bile, anche se b isogna accelerar la sul 
p i ano quant i t a t ivo . 

Diceva l 'onorevole Zar ro che i tassi 
d ' interesse non bas t ano . Nul la bas ta p iù : 
non b a s t a n o i tassi d ' interesse, la flessi­
bi l i tà del lavoro, la poli t ica di investi­
men to ; m a tut t i quest i e lement i sono 
necessari pe r far funzionare il merca to e 
non è vero che negli S ta t i Uniti non 
abb i ano avu to effetti posi t ivi : è esatta­
men te il con t ra r io . Gli Sta t i Uniti h a n n o 
u n risveglio economico e produt t ivo 
mol to p iù forte di quel lo che ved iamo 
dal le s ta t is t iche. 

GIOVANNI ZARRO. Ricordo che Rea-
gan avviò la sua c a m p a g n a elet torale 
d icendo: « Abbass iamo i tassi d ' interesse, 
perché por te rebbero l 'America al mo­
m e n t o dell 'elezione.. . ». 

LUIGI ABETE, Presidente della Confin-
dustria. Reagan faceva pol i t ica come fa 
poli t ica lei, a livello diverso. A m e non 
interessa quel lo che pensa Reagan . Lei 
non p u ò rag ionare in as t ra t to m a deve 
rag ionare in concreto . I paesi in cui si 
sono fatte pol i t iche di r iduzione dei tassi 
d ' interesse (Giappone e Sta t i Uniti) 
s t anno megl io da l p u n t o di vista occupa­
zionale. I paesi dove negli ann i o t t an ta vi 
sono stat i al t i tassi d ' interesse s tanno 
peggio da l p u n t o di vis ta occupazionale . 
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Giudicatelo come vi p a r e m a ques to è u n 
da to di fatto: i paesi in cui vi è s ta to 
meno in tervento ne l l ' economia s t anno 
meglio da u n p u n t o di vista occupazio­
nale . I paesi che si sono p iù in tegra t i 
economicamente - d o b b i a m o poi a n d a r e 
a vedere cosa significhi in tegrazione e 
specificità - s t anno megl io di quell i che 
non si sono in tegra t i . Da quel la pa r t e va 
il mondo ; noi poss i amo di re che non è 
vero, che è u n caso, che i n u m e r i sono 
l ' insieme dei component i ; pe r ques to è 
bella la democraz ia : ognuno p u ò avere le 
sue idee m a i n u m e r i sono quell i ed il 
resto sono aspet ta t ive , intuizioni , p ro­
g r a m m i . 

Forn i remo qua lche da to anche su que­
sto a fine mese q u a n d o usc i rà lo s tudio 
Giappone-Stat i Uni t i -Europa: r a p p o r t o t r a 
spesa, tasso di inves t imento , tasso di 
occupazione, capac i tà di in tegrazione sui 
merca t i . Questo è u n p r o b l e m a che ri­
gua rda anche a lcune delle forze pol i t iche 
present i a ques to tavolo: b isogna cap i re 
che se si fanno pol i t iche che non favori­
scono s t ru t t u r a lmen te l ' in tegrazione nei 
mercat i , c o m u n q u e si è des t ina t i ad u n 
lent iss imo m a inevi tabi le decl ino. 

LUIGI CASTAGNOLA. Gli amer i can i 
non sono t an to content i del l ' in tegrazione 
giapponese; pe r lo m e n o su ques to s i amo 
d 'accordo o no ? 

LUIGI ABETE, Presidente della Confin-
dustria. Gli amer i can i s t anno r i p r endendo 
capac i tà compet i t ive in a lcuni set tori nei 
qual i le avevano perse negli ann i o t tan ta , 
perché h a n n o avu to ed h a n n o d imens ioni 
e capac i tà di inves t imento tecnologico tal i 
da r iuscire a r i en t ra re nel gioco del la 
compet iz ione in te rnaz ionale . Questo ov­
v iamente compor t a che de t e rmina t e lavo­
razioni marg ina l i v a n n o a finire in Mes­
sico. 

LUIGI CASTAGNOLA. Stavo p a r l a n d o 
de l l ' impor taz ione a m e r i c a n a in Giappone . 

LUIGI ABETE, Presidente della Confin-
dustria. C'è u n p r o b l e m a di rec iproci tà 
con il Giappone . 

LUIGI CASTAGNOLA. Par lavo dell ' in­
tegrazione « al la g iapponese ». 

LUIGI ABETE, Presidente della Confin-
dustria. Però gli amer ican i , che pu re 
h a n n o un ' economia sufficientemente forte, 
si sono or ienta t i verso il NAFTA e quindi 
verso l ' in tegrazione col Messico e con il 
Canada , p ropr io pe rché h a n n o capi to 
anche loro che a n d i a m o in ques ta dire­
zione. È inevi tabi le ! Non h o il t e m p o per 
annoia rv i con ul ter ior i disser tazioni , m a 
vi rende te conto che tu t t i i paesi si s t anno 
in tegrando in un i t à economiche sovrana-
zionali ? Anche i paesi p iù « scassati » 
come quell i del l 'America la t ina . Per qua le 
mot ivo succede ques to ? Perché l 'Europa 
comun i t a r i a h a avu to l ' intuizione di ca­
p i re pe r p r i m a che l ' in tegrazione vinceva 
sul p i ano della qua l i t à della vi ta dei 
p rop r i c i t tadin i e h a avu to l ' incapaci tà di 
r endere opera t iva ques ta intuizione ? 

L'onorevole Gaspar r i h a det to giusta­
m e n t e che bisogna de tassare gli uti l i 
reinvest i t i . Questo è ce r t amen te u n prov­
ved imen to ut i le che t r a l 'a l t ro già esiste 
m a non è appl ica to . Però, b isogna rendere 
omogenea la tassazione dei r end imen t i 
i nd ipenden temen te da l l ' IRPEG. 

Per qua le mot ivo devo pa r l a re di 
de tassazione come se qua lcuno m i facesse 
u n regalo, q u a n d o posso e debbo chiedere 
che la tassazione dei r end imen t i delle 
azioni indus t r ia l i sia equ ipara ta , nei li­
mi t i del la compat ib i l i t à economica e del 
m o m e n t o storico, al la tassazione delle 
a l t re forme di inves t imento del r ispar­
mio ? Ecco perché preferisco usa re l 'a l t ra 
te rminologia che è anche educa t iva pe r il 
s i s tema economico che dovrebbe ab i tuars i 
ad usa re m e n o la pa ro l a « agevolazione », 
anche se è s ta to cost re t to ad usa r l a 
pe rché e ra compresso sul p i ano delle 
pol i t iche general i . 

Dobb iamo r iba l t a re l 'ottica, se ci riu­
sc iamo; pe r lo m e n o questo è il tenta t ivo 
che facciamo. Comunque è ch ia ro che 
d o b b i a m o a n d a r e nel la direzione di favo­
r i re gli inves t iment i sul p i ano fiscale. 
D 'a l t ra p a r t e de tassa re gli uti l i q u a n d o 
non ci sono h a lo stesso senso di quan to 
vuol fare il min i s t ro Gallo che prevede la 
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compensaz ione fiscale pe r l 'unico anno in 
cui essa po r t e rà dei debi t i e non dei 
credi t i . Se la compensaz ione fiscale va 
ins ieme a quel la previdenzia le ha u n 
significato, m a se nel 1994 vi sa rà solo la 
p r ima , vorrei capi re quan t e s a r anno le 
az iende in g rado di g u a d a g n a r e t an to da 
compensa re f iscalmente: s i cu ramente si 
t r a t t e rà di u n n u m e r o a b b a s t a n z a l imi­
ta to . È la stessa s i tuazione che si è c rea ta 
q u a n d o il min i s t ro Goria, due ann i fa, ha 
e m a n a t o u n a n o r m a sulla detassazione 
degli ut i l i che i nc remen tavano del 15 pe r 
cento gli ut i l i dell 'esercizio precedente : 
u n fatto che non esiste in quest i anni , pe r 
cui la n o r m a non serve, come tan te a l t re 
che p u r t r o p p o esistono. 

Onorevole Gaspar r i , già a b b i a m o al­
cune special izzazioni naz ional i : b isogna 
rafforzarle. 

MAURIZIO GASPARRI. E difenderle 
in qua lche modo . 

LUIGI ABETE, Presidente della Confin-
dustria. Con le regole del merca to . 

MAURIZIO GASPARRI. In G e r m a n i a 
la Cont inenta l l ' hanno difesa con regole 
di merca to . 

LUIGI ABETE, Presidente della Confin-
dustria. Non posso i l lus t rarvi la m i a 
posizione caso pe r caso perché il mio 
dovere è quel lo di r app resen ta re le l inee 
di indir izzo. È impor t an te , però , che si 
ut i l izzino quelle regole: a u m e n t a r e la 
compet i t iv i tà del s i s tema. 

L'onorevole Peraboni h a det to che il 
conto cor ren te f inanziar io è impor tan t i s ­
s imo: dico a qua lche mio amico che 
ques ta vol ta la lega h a copia to la Con-
f industr ia e non viceversa e sa rebbe 
o p p o r t u n o che lo a m m e t t e s t e anche voi, 
pe rché nel la vi ta a r r iva re secondi, se il 
p r i m o è di qual i tà , dà t i tolo. 

CORRADO ARTURO PERABONI. 
Quando a v r e m o la soddisfazione di ve­
der lo scri t to sul Sole 24 ore ! 

LUIGI ABETE, Presidente della Confin-
dustria. Questo p u r t r o p p o non posso dir lo 
10 pe rché noi s i amo per l ' au tonomia delle 
nos t re s t ru t tu re informative. 

Tut to quel lo che p u ò essere fatto per 
11 conto cor rente f inanziario ovviamente 
va in quel la direzione. 

A propos i to di agenzie e authority le 
farò avere u n a p p u n t o specifico perché la 
s i tuazione è mol to del icata . Cer tamente 
b isogna organizzare delle capac i tà di 
control lo, qu ind i delle authority, pe r de­
t e r m i n a r e le moda l i t à di real izzazione sul 
merca to . Bisogna però evi tare che le 
agenzie d ivent ino nuovi minis ter i , perché 
ognuna di esse tende a dotars i dell'ufficio 
s tudi , dell'ufficio control lo, dell'ufficio 
ispezione, dell'ufficio p r o g r a m m a z i o n e 
s t ra tegica in te rnaz ionale e così via. O 
Yauthority è cost i tu i ta da c inque persone 
con due segretar ie che usano il merca to e 
verificano che funzioni, oppu re c a m b i a m o 
n o m e ai minis ter i . Poiché a b b i a m o mag­
giori difficoltà a chiuderl i , li a u m e n t i a m o , 
ch iamando l i a lcuni minis ter i ed al t r i 
agenzie. Quindi , p r i m a di fare le agenzie, 
i nd iv idu iamo i l imiti dal p u n t o di vista 
qual i ta t ivo e quant i ta t ivo . 

Cer tamente vi è u n p r o b l e m a di r i lan­
cio e r iconversione industr ia le , per cui 
b isogna p u n t a r e a modern izza re lo stru­
m e n t o GEPI, che c o m u n q u e esiste e deve 
essere focalizzato, e a po r t a re avant i 
esper iment i t ipo la legge n. 44 che ha 
funzionato abbas t anza . Però, in p r i m o 
luogo, occorre evi tare di prevedere pe r 
c iascuno l 'assegnazione dei fondi. È sba­
gl iato d i re che d i a m o 500 mi l ia rd i al la 
GEPI, 200 mi l ia rd i ad al tr i e 300 ad al tr i 
ancora . I fondi sono infatti a disposizione 
di chi p resen ta le propos te p iù compet i ­
tive; se queste u l t ime vengono avanza te 
da l l ' agenzia pubb l i ca GEPI, va bene , m a 
se le avanza l 'agenzia p r iva ta amer i cana 
merchant bank, i fondi a n d r a n n o alla 
stessa agenzia amer i cana . 

PRESIDENTE. Questa è la tesi sulla 
quale s i amo stat i ba t tu t i dal Governo. 

LUIGI ABETE, Presidente della Confin-
dustrìa. Ciò non vuol di re che non si 
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debba investire in ques ta direzione, m a è 
fondamenta le il m o d o in cui si investe, 
perché a l t r iment i ognuno a m m i n i s t r a il 
p ropr io pa t r imonio , o megl io il p ropr io 
s tanz iamento . 

Al pres idente Mar iane t t i ho già r ispo­
sto, ed è c o m u n q u e ch ia ro che b isogna 
svi luppare anche gli a l t r i set tori , non solo 
quello indust r ia le . 

L'onorevole Modigl iani h a de t to u n a 
serie di cose che in pa r t e sono scri t te nel 
documen to ed in pa r t e le avevo det te io 
stesso p r i m a del suo ar r ivo . Lo r ingraz io 
quindi pe r aver de t to di ave rmi ascol tato, 
m a in rea l tà è a r r iva to u n po ' in r i t a rdo 
e questo mi consente di non r i spondergl i 
( t ra t tandosi di u n amico , posso pe rmet ­
termelo) . 

L'onorevole Pel l icano h a sos tenuto che 
esiste un ' emergenza occupazionale , e non 
solo al sud. Vi sono ce r t amen te aree 
cri t iche anche al nord , m a il da to re la t ivo 
alle aree cr i t iche è fuori dal m o m e n t o 
congiuntura le ; esso esplode nel m o m e n t o 
congiuntura le , m a è dovuto a mot iv i 
s t ru t tura l i . Il p r o b l e m a di Crotone, pe r 
esempio, è emerso perché c 'era già p r ima , 
così come si pongono p rob lemi in a l t re 
aree, s i tuate nel no rd del paese . R ispondo 
quindi af fermat ivamente al la p r i m a do­
m a n d a e sono invece mol to in dubb io 
sulla seconda: se dovessi essere tranchantf 

direi no a fondi integrat ivi che in qua lche 
m o d o d iven tano sol tanto occasione di 
nuove sovras t ru t tu re . D o b b i a m o ut i l izzare 
quei fondi pe r r i l anc iare a lcune pol i t iche 
di inves t imento ed occorre qu ind i a t t ua re 
poli t iche mi ra t e di inves t imento e fiscali 
in quelle aree, pe r esempio in t e rmin i di 
stock ed u t i l izzando il merca to . 

GEROLAMO PELLICANO. Quindi , so­
s tanz ia lmente i fondi già previst i in bi­
lancio sa rebbero sufficienti ? 

LUIGI ABETE, Presidente della Confin-
dustria. Non so se s iano sufficienti o 
insufficienti. La m i a r i sposta al la sua 
d o m a n d a non è ne t ta : non esiste u n fondo 

sufficiente, m a esiste u n fondo che p u ò 
essere inut i le e delle r isorse che possono 
essere ben ut i l izzate . La r isposta as t ra t t a 
che va nel senso di a u m e n t a r e i fondi per 
far content i i s indaca t i è, a mio avviso, 
u n a r isposa sbagl ia ta , il che non significa 
che non si ponga il p r o b l e m a di incen­
t ivare gli inves t iment i in quelle aree. 

L 'onorevole Rotirot i h a sollevato la 
quest ione se es is tano capi ta l is t i pe r i 
« noccioli dur i ». Cer tamente quest i esi­
stono, perché in I ta l ia vi sono, ol t re ad 
a lcune g rand i imprese , cen t ina ia di me­
die az iende che h a n n o tu t te le possi­
bi l i tà e sono pro tagonis te sul merca to . 
Mi r endo per fe t tamente conto che que­
sto s i s tema di imprese ha no rma l ­
mente , pe r così dire , u n a visibil i tà mi­
nore di quel la che p robab i lmen te me­
r i te rebbe; questo è il mot ivo pe r cui 
fin dal p r i m o m o m e n t o la Confindu-
str ia non ha pa r t ec ipa to al d iba t t i to 
ideologico e pseudocul tu ra le sull 'al ter­
na t iva t r a pubblic company e « noccioli 
dur i », pe rché si t r a t t a di u n d iba t t i to 
poli t ico, che è u n a cosa diversa, e non 
economico. 

Esis tono nel nos t ro paese le possibi l i tà 
pe r favorire processi di pr ivat izzazione 
u t i l izzando meccan i smi di az ionar ia to dif­
fuso, e ciò non significa che non vi s iano 
dei responsabi l i a l l ' in terno del l 'aziona­
r ia to diffuso, pe rché vi sono u n a serie di 
regole pe r individuar l i ; esistono al tresì 
az iende g rand i e med ie che possono 
r app re sen t a r e pun t i di r i fer imento per 
pol i t iche di pr ivat izzazione, sopra t tu t to 
nel set tore indus t r ia le , che nello stesso 

r t e m p o rafforzino il s i s tema indus t r ia le 
esistente e a l la rghino il n u m e r o dei pro­
tagonis t i . 

Visto che, grazie al cielo, non r icopro 
la car ica né di Pres idente del Consiglio né 
di min i s t ro delle finanze o del l ' industr ia , 
non sta a m e r ichiedere che si segua 
l ' ipotesi A o l ' ipotesi B, pe rché a l t r iment i 
farei un 'operaz ione , sia p u r e t rasparen te , 
di lobby; la Confindustr ia ha scelto però 
negli u l t imi ann i di non farlo e quindi , se 
m i si consente, non lo faccio neanche in 
ques to caso. 
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Chiedo scusa se m i sono d i lunga to p iù 
del previsto, m a m i avete r ivolto mol te 
d o m a n d e e ho cercato di essere il p iù 
possibi le contenuto . 

PRESIDENTE. Ringraz io ancora , an­
che a n o m e delle Commissioni , il presi­
dente del la Confìndustr ia pe r la sua 
repl ica mol to pun tua l e . 

Ricordo che, a seguito del la var iaz ione 
nel p r o g r a m m a dei lavori dell 'Assemblea, 
le audiz ioni dei r appresen tan t i s indacal i , 

previs te pe r ques ta ma t t ina , sono r invia te 
ad a l t ra seduta . 

La seduta termina alle 11. 

IL CONSIGLIERE CAPO DEL SERVIZIO 
STENOGRAFIA 

DOTT. VINCENZO ARISTA  

Licenziato per la composizione e la stampa 
dal Servizio Stenografia alle 18. 
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